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ANALISI CLINICHE - CHECK - UP

D.ssa CARLA DE ROSA & C. s.a.s.
Via Luciani (Parco Agorà)

Vitulazio (CE) - T elefax 0823 990 286
Si effettuano prelievi domiciliari GRA TUITI

ANALISI DEL
LIQUIDO SEMINALE
PER DIAGNOSI DI 

INFERTILITA’

FLORIO PFLORIO PARRUCCHIERIARRUCCHIERI
Vito e Massimo

Via San Leucio, 22 GRAZZANISE Tel. 339 5846926
Via Matteotti, 12 SPARANISE Tel. 339 8828571

Ti aspettiamo per provare tecniche innovative 
di Taglio, Colore e Servizi Personalizzati

Tendaggi Biancheria 
Tappeti 

Intimo e Seduzione
Neonato e Bambino

Punti vendit a 
in Capua (Casert a)

Via Fuori Port a Roma, 24 - 
Via Fuori Port a Roma, 94/96 

Tel. 0823 620302

La nostra forza è il prezzo,
la qualità e la cortesia.

Venite a trovarci

TENDAGGI
TAPPETI

BIANCHERIA

ROUGE ET NOIR 
di Ivan Roncone

via Abate Roffredo
Sparanise (CE)

Telefono:
333 9845330

Ampio sp azio interno ed esterno - 120 posti a sedere - Si organizzano serate a tema

INTERNET POINT
di Rodolfo Cuciniello 

Via Matteotti, 123 - S paranise (CE) TTel. 0823 882296el. 0823 882296

Venere Profumi
Esclusivo Pelletteria Marca Marzotti

Make-up professionale con prezzo all’ingrosso. All’in-
terno super sconti su molti articoli di bigiotteria, profu-
meria e pelletteria: Miracle Forever Lancome  Ml.75 eu-
ro 32,50; Moschino Cheapandchic Ml.100 euro 32,50;
Remix Armani Ml.50 euro 26,90; Trussardi Inside Ml 50
euro 16,50; tutto fino ad esaurimento scorta

Corso Matteotti, 72 S paranise (CE) - T el: 329 4313000 
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IL MILLENNIO di Carmela Carusone

DAL MILLENNIO 
CORTESIA E 

CONVENIENZA
Via V. Emanuele III , 67 

Pignat aro Maggiore (CE) 
Tel. 0823 871 714

Se nella nostra vita riuscissimo ad allontanare anche una sola persona dalla droga o
dalla delinquenza, non avremmo vissuto invano. (Motto Dea Sport)

WALKY CUP CAFE’
di Luigi Simeone Feola V ia Varacchi, 66

Camigliano (CE) - T el. 0823 879603

Punto SNAI
Ricariche telefoniche
Pagamento bollette

scommesse sportive
Biglietti Gratti e V inci

Ampio terrazzo

L'ESTATE E' FINITA, L'AUTUNNO E' ARRIVATO MA DAL MILLENNIO SPLENDE SEMPRE 
IL SOLE, PERCHE' DA NOI TROVI SEMPRE QUALITA' NOVITA’ E PREZZI IMBATTIBILI.

TANTE IDEE REGALO DA 0 A 99 ANNI E PER LA GIOIA DELLE 
TUE TASCHE CI SARANNO SEMPRE TANTI SCONTI.

Cerchi un idraulico?Cerchi un idraulico?
Antonio Sanfelice 

via Jardino, 35 - Vvia Jardino, 35 - V itulazio (CE)itulazio (CE)

TTel 328 4638424el 328 4638424
Lavori termoidraulici,Lavori termoidraulici,

istist allazione condizionatori, metallazione condizionatori, met ano ano 
e ripe rip arazioni di ogni genere. arazioni di ogni genere. 

Si rilascia certificato di Si rilascia certificato di 
qualificazione tecnicaqualificazione tecnica
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Soluzioni informatiche 

www.tecsoftware.it

Soluzioni informatiche 

www.tecsoftware.it

Precisazione 
del Direttore

Desidero ringraziare il Dr. Stefano Cipul-
lo da Caserta che ci ha fatto notare un
errore riportato nell’articolo: “Stemma
Araldico e Gonfalone della Città di Bello-
na” scritto dal Dr. Domenico Valeriani -
Collaboratore da Bellona. “... a seguito
dello sbarco degli eserciti Alleati a Saler-
no avvenuto il 18 settembre 1943, il ter-
ritorio di Bellona...”. Lo sbarco degli Al-
leati a Salerno avvenne il giorno nove
settembre 1943, non il 18 settembre
1943 come erroneamente scritto. Sia il
Dr. Domenico Valeriani che io, chiediamo
scusa ai lettori per quanto riportato.
Francesco Falco. 

I.C. Auto Capitelli - Concessionario Ufficiale SKODA dal 1971
Capua (Casert a) - Fraz. S. Angelo in Formis - V ia Galatina, 187 - 

Tel. 0823 960444 - 0823 960499 - www.icautocapitelli.it - info@icautocapitelli.it

SKODA
SERVICE

Ricordando Alda Merini
Il Direttore

Il primo novembre
u.s. ci ha lasciati per
sempre Alda Merini:
una delle più grandi
scrittrici del novecen-
to. Di lei diceva: "So-
no una piccola ape
furibonda. Mi piace

cambiare di colore. Mi piace cambiare
di misura". Queste parole Alda Merini,
le aveva scelte per la home page del
suo sito ufficiale, accanto ad una sua

foto in bianco e
nero con l'inse-
parabile collana
di perle al collo e
tra le dita l'eterna
sigaretta, origine
del suo male in-
curabile. 
Le prime poesie,
composte all'età
di 16 anni, erano
brevi e semplici
ed in seguito, la
sua vena poetica, acquistò un'intensità
emotiva che spesso sfociava nell'eroti-
smo. "La presenza di Orfeo", prima
raccolta di poesie, fu pubblicata nel
1953, ottenendo un grande successo
di critica. Il suo capolavoro è "La Terra
Santa" che nel 1993 le fece ricevere il
Premio Librex-Guggenheim "Eugenio
Montale" per la Poesia. 
Durante la sua lunga carriera artistica,
Alda Merini pubblicò numerosi volumi
di poesie: "Testamento", "Vuoto d'amo-
re", "Ballate non pagate", "Fiore di poe-
sia 1951-1997", "Superba è la notte",
"L'anima innamorata", "Corpo d'amo-
re", "Un incontro con Gesu", "Magnifi-
cat. Un incontro con Maria", "La carne
degli Angeli", "Più bella della poesia è

stata la mia vita",
"Clinica dell'abban-
dono" e "Folle, fol-
le, folle d'amore
per te. Poesie per
giovani innamora-
ti". 
Ad Alda Merini pia-
ceva cimentarsi an-
che con la prosa
componendo: "L'al-
tra verità", "Diario
di una diversa",

"Delirio amoroso", "Il tormento delle fi-
gure", "Le parole di Alda Merini", "La
pazza della porta accanto", con il quale
vinse il Premio Latina 1995 e fu finalista
al Premio Rapallo 1996. "La vita facile",
"Lettere a un racconto. Prose lunghe e
brevi" e "Il ladro Giuseppe. Racconti
degli anni Sessanta". Infine si dilettò
con gli aforismi che riscossero l'appro-
vazione dei suoi numerosi lettori: "Afo-
rismi e magie". Nel 1996 fu proposta al
Premio Nobel per la Letteratura dall'A-
cademie Francaise e vinse il Premio
Viareggio. Nel 1997 le fu assegnato il
"Premio Procida Elsa Morante" e nel
1999 il Premio per il Settore Poesia
conferitole dalla Presidenza del Consi-
glio dei Ministri.



Pagina 4

Storia della canzone italiana
Franco Valeriani - Giornalista - Collaboratore da Bellona

tuire Rodolfo Valentino appena scompar-
so. Era il 1926 e Rabagliati si recò negli
Stati Uniti ma, dopo due anni, fece ritor-
no in Italia e a Venezia conobbe il Mae-
stro Lecuona che, con la sua orchestra
cubana, si esibiva nel salone dell'Hotel
Excelsior. Rabagliati fece parte dei "Le-
cuona Boys" suonando il violino e can-
tando i ritornelli di canzoni di successo.
Aiutato dal Maestro Giovanni D'Anzi fu
scritturato dall'EIAR (la RAI di oggi) per
cantare con l'orchestra diretta da Pippo
Barzizza che gli affidò il compito di can-
tare "La canzone del
boscaiolo", sigla
composta dallo stes-
so Maestro. Dal
1935 al 1940 sorsero
in Italia i primi com-
plessi di musica
swing, primo fra tutti
quello diretto da un
grande fisarmonici-
sta: il mantovano
Gorni Kramer. Del

Con questa puntata ri-
corderemo Pippo Bar-
zizza, un direttore
d'orchestra che fu an-
che un valido compo-
sitore ed arrangiatore
di musica leggera.
Pippo iniziò la sua
carriera di musicista

suonando il violino in diverse orchestre
italiane, ma volle conoscere anche altri
strumenti infatti, oltre al violino, suonava
il pianoforte, la fisarmonica, il sassofono
tenore, il contralto, il baritono e la batte-
ria. Pippo Barzizza era legato da profon-
da amicizia con il Maestro Cinico Angeli-
ci, anche se tra i due esisteva una sim-
patica rivalità professionale che li spin-
geva ad un sano spirito di emulazione. I
due grandi Maestri contribuirono al lan-
cio di molti cantanti, primo fra tutti Alber-
to Rabagliati che cantò con ambedue le
orchestre. Dell'orchestra diretta da Pippo
Barzizza fecero parte ottimi musicisti fra
cui: il fisarmonicista Francesco Ferrari, il
trombonista Beppe Mojetta e il pianista
Mario Migliardi. E' doveroso ricordare Al-
berto Rabagliati, milanese di nascita e
giramondo per il piacere dell'Arte, che
vinse un concorso bandito dalla casa ci-
nematografica americana Fox per sosti-

Settima parte

Cinico Angelini e Pippo Barzizza

Le inserzione su questa 
testata restano 
per sempre su 

www.deanotizie.it

gruppo fecero parte il chitarrista Luciano
Zuccheri, il sassofonista Franco Mojoli e
il trombonista Beppe Mojetta, la tromba
Nino Impallomeni ed i pianisti Enzo Ce-
ragioli e Cosimo Di Ceglie, in seguito tut-
ti direttori di orchestre da essi costituite.
Il repertorio si componeva di successi
della musica americana fra cui: Stom-
ping at the Savoy, Blue Skies, When you
are smiling, Honeysuckle Rose, Saint
Louis Blues ecc. La prima orchestra ra-
diofonica che conquistò gli ascoltatori fu
quella diretta, nel 1935, dal Maestro Tito
Petralia. Ma nel 1937 si imposero le or-
chestre di rette dai Maestri  Angelini e
Barzizza che dominarono la scena per
ben 30 anni. Due cantanti in quegli anni
si imposero all'attenzione del pubblico
per il loro stile swing: Natalino Otto ed
Ernesto Bonino. Fra i loro numerosi suc-
cessi ricordiamo: Lungo il viale, Mamma
voglio anch'io la fidanzata, No Jazz, Da
te era bello restar, Sinfonia d'Amore, Je
suis seul ce soir (Sono solo questa se-
ra), Nebbia, Bongo Bongo, Polvere di
Stelle (Star Dust) ecc.

Centro ist allazioni
Oscurazione vetri 

con pellicola omologat a
Riparazioni scheggiatura

parabrezza 
anche a domicilio 

Eliminazione ammaccature 
Elaborazione centraline 

Moduli aggiuntivi 
Accessori T uning 

Confort moto 
Effetti speciali 

per tutti i veicoli
Bellona (CE) It aly 

Info: 334 206 6819
e-mail: 

christiancorsetuning@gmail.com

IL GIOCATTOLO di Teresa Ricca
Via Graziadei - SP ARANISE (CE)
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Storia d'It alia controcorrente 
Prof. Antonio Martone - Collaboratore da Pignataro Maggiore
Don Sturzo 

Secondo don Sturzo,
non si doveva sperare
in aiuti dal Nord: "Ma
via, che si pretende, che
lo Stato adesso muti to-
no e inizi una finanza a
favore del Sud con dan-
no del Nord? Che l'indi-

rizzo industriale si muti in indirizzo agrico-
lo?  Che si tolga a La Spezia per dare a
Napoli? Che si rovini l'alta per migliorare
la bassa Italia?" (p. 100).

La rovina economica del Mezzogiorno
G. Fortunato: era sua ferma convinzione
che l'unità d'Italia avesse rappresentato la
"redenzione morale", ma la rovina econo-
mica del Mezzogiorno (p. 102).

Il Risorgimento e l'unità d'It alia
Per Fortunato era stato "il frutto di un pu-
gno di uomini e della buona fortuna, anzi
del miracolo". "L'unità d'Italia - riconosce-
va Nitti - non poteva esser fatta se non
con il sacrificio di alcune regioni, soprat-
tutto del Mezzogiorno continentale". Que-
sta era stata una necessità. "I bisogni im-
periosi degli anni che seguirono il 1860
rendevano necessario aumentare l' entra-
ta: si poteva adottare il regime fiscale di
Napoli, così blando e così disadatto a un

paese in trasformazione? La burocrazia
meridionale era borbonica: si poteva non
licenziarla quasi in massa? L'unità era da
compiere e le guerre dovevano farsi al
Nord. Quindi al Nord strade ferrovie for-
tezze. Ora che l'industria vi si era formata
- scriveva Nitti - i settentrionali dovevano
però ricordare i miliardi dati dal Sud per le
spese che lo Stato aveva effettuato in pre-
valenza al Nord. Fu questa la base del
compromesso: i meridionali riconosceva-
no che si era seguita una strada obbliga-
ta; i settentrionali che il Sud aveva soste-
nuto più sacrifici del Nord (pp. 104-105).

Riconoscimenti di L. Einaudi
Nel 1900 un liberale piemontese Luigi Ei-
naudi diceva: "era stato un peccato di
egoismo cingere il territorio nazionale di
una barriera doganale che aveva assicu-
rato alle industrie del nord "il monopolio
del mercato meridionale". 
In questo modo era affluita al Nord una
enorme quantità di ric-
chezze, in ciò aiutati
dai grandi proprietari
terrieri del Sud. 
Einaudi riconosceva
anche che l'impiego
dei capitali pubblici
negli ultimi 40 anni
aveva giovato più al
nord che al sud (vedi
ferrovie). Ma lo giusti-
ficava in nome dell'in-
teresse generale.

Il fascismo
Anche per la questione meridionale adottò
la soluzione più facile: proibì che se ne
parlasse (p. 127).  

Quarta parte

Iscrizione gratuit a

Direzione tecnica Newenka Sisto

SPINNING
BODY BUILDING

FIT - BOXE
AEROBICA - STEP

LIFE - PUMP
BALLI CARAIBICI

DANZA DEL VENTRE
HIP HOP

RIABILITAZIONE
NEUROMOTORIA

GINNASTICA CORRETTIVA
Via Ruggiero I°, 54 - V itulazio (CE)

Tel. 0823 990251

Addio Bleck
Un triste de-
stino era in
agguato per
farti raggiun-
gere la tua
dolce mam-
ma Nashua
con la quale
puoi ripren-

dere i giochi correndo nell’infinita pra-
teria dell’Universo. Ci hai lasciati in un
dolore incolmabile. Abbiamo notato la-
crime sui volti di molti ragazzi che nel-
l’andare a scuola  venivano ad acca-
rezzarti. 
Tutti i gattini, della famiglia Falco di Vi-
tulazio, con i quali condividevi il pasto,
la cuccia ed i giochi, non hanno com-
preso cosa è accaduto ma, sono tristi
ed hanno perso la voglia di mangiare
e giocare. Bleck, il cagnolino dal muso
schiacciato aspettava che i suoi amici
gatti mangiassero per primi e solo
quando si allontanavano dalla scodel-
la, egli si avvicinava. Un esempio di al-
truismo che difficilmente si incontra tra
gli esseri umani. 
Grazie Bleck per le ore serene che ci
hai permesso trascorrere con te.

Non temere di 
percorrere una lunga
strada, se sei diretto

verso coloro che 
hanno qualcosa 
da insegnarti.

(Isocrate)
di Alessandro Antonucci

Pizza Pizza 
MargheritMargherita a 
Euro 2,50Euro 2,50
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Quali i requisiti minimi nelle mense scolastiche?
D.ssa Ersilia Altieri - Collaboratrice da Capua

I genitori oggi sono
più consapevoli del
difficile compito di
educatori e quindi
hanno un atteggia-
mento di curiosità e
interesse per tutto
quello che serve a
far crescere i propri

figli nel modo migliore. D'altra parte vivo-
no in un contesto sociale stressante che
non sempre gli permette di partecipare
all'attività scolastica dei figli. Spesso poi,
gli incontri d'informazione nutrizionale
fatti dalle Amministrazioni comunali
(quasi inesistenti nel nostro territorio) so-
no frequentati da pochissimi genitori. E'
invece, il coinvolgimento dei genitori im-
portante ed essenziale, in altre parole, le
scelte operate dall'Amministrazione pos-
sono essere di alto profilo ma, se l'uten-
za e la famiglia non sono informati sulle
valenze di una sana alimentazione si
corre il rischio che il buon lavoro fatto
non venga capito e sprecato, determi-
nando un rifiuto e una critica a priori. In
tal senso i programmi di Educazione Nu-
trizionale sono importanti sia per la ri-
uscita del servizio che per attuare la più
precoce prevenzione verso tutte le pato-
logie legate alla malnutrizione. Detti pro-
grammi si concretizzano definendo es-
senzialmente la qualità dei cibi delle
mense scolastiche attraverso i requisiti
fondamentali. In primis quelli MERCEO-
LOGICI dei prodotti, sono definiti dal ca-
pitolato e in particolare dalla scheda tec-
nica che deve accompagnare ogni sin-
golo prodotto che il Comune si appresta
ad acquistare. La scheda tecnica è uno
strumento legale e può essere oggetto di
contestazione e quindi va redatta in mo-
do dettagliato e circostanziato per defini-
re la qualità esigibile dal fornitore. Ri-
guardo al requisito NUTRIZIONALE ri-

cordiamo che il pranzo deve contenere il
40% circa del fabbisogno nutrizionale
giornaliero per i bambini in età scolare.
Di questa frazione la composizione in
macronutrienti deve essere pari a: car-
boidrati 50-60%, proteine 12-15%, gras-
si 25-30%, fibra 40%, vitamine e sali mi-
nerali secondo i livelli di assunzione di
nutrienti giornaliera raccomandata. Ri-
cordiamo che un alimento è di qualità
quando, contiene tutti i nutrimenti a se
peculiari ed è esente da sostanze xeno-
biotiche (estranee alla sua composizio-
ne) che possono essere sostanze chimi-
che di sintesi, o muf-
fe, parassiti e vermi,
è buono dal punto di
vista organolettico
ed è di stagione, fre-
sco e conservato
correttamente. La
qualità di un alimen-
to, in ogni caso, è
definita da caratteri-
stiche organolettiche
sue tipiche: odore,
sapore, consistenza.
Il requisito SICU-
REZZA lo esplichia-
mo effettuando una
selezione dei fornito-
ri in base all'analisi
del manuale di auto-
controllo (HACCP) in
loro possesso. For-
mando il personale
nel rispetto delle
buone pratiche di la-

vorazione; attivando una procedura di
monitoraggio della qualità degli additivi
assunti per tipologia di prodotto nel pa-
sto e attivando una procedura di monito-
raggio dell'incidenza e prevalenza delle
energie. Infine riguardo al requisito SEN-
SORIALE garantiamo la freschezza dei
cibi, effettuando dei test di gradimento
nella formulazione dei piatti, attraverso i
quali promuoviamo stili di vita adeguati a
produrre e/o mantenere sane abitudini
alimentari. Favoriremo in tal modo, scel-
te alimentari consapevoli, che terranno
conto dei gusti e disgusti dello studente
e sollecitino "il riappropriarsi" dei prodot-
ti locali…nell'epoca della globalizzazione
in cui la tendenza generale è quella del-
l'omologazione dei sapori, l'educazione
alimentare deve rivalutare in tutti i livelli
di scuola, l'educazione del gusto e solle-
citare la ricerca di tutti quegli alimenti
che possano integrare la dieta per ren-
derla varia ed equilibrata, anche attra-
verso la conoscenza dei prodotti tipici e
dei prodotti garantiti assicurando così "la
globalizzazione differenziata dei sapori"

PIZZERIA
PANINOTECA
ROSTICCERIA

Viale It alia, 8
VITULAZIO (CE)

I nostri pr odotti, genuini e controllati, sono cotti in forni alimentati con legna
Consegna a domicilio Info - 320 1 11 2121

di Rapido Ragozzino Giuseppe
via Galatina 61 

S. Angelo in Formis (CE) 
Tel 328 8117756 

Si vendono cani di tutte le razze

STOP AND SHOP
di Giovanni Munno
Via Vittorio V eneto, 23

Pignat aro Maggiore (CE)
Tel. 338 1977805

Detersivi
Casalinghi
Articoli da

Regalo

Non smettere di cercare
ciò che ami o finirai per

amare ciò che trovi.
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Orario e Convenzioni alla penultima  p agina

Ente Provincia Casert a

Il MAKE-UP al tempo dei Romani
Dott.ssa Daniela Di Rauso - Scienze del Turismo per i Beni Culturali - Collaboratrice da Curti

Scrutando tra le ve-
trine della sala vasi
del Museo Campa-
no, si trovano og-
getti curiosi… in
particolare alcuni
davvero interessanti
che rimandano alla
cosmesi delle don-
ne romane. Infatti,

sul piano superiore della bacheca cen-
trale, sono sistemati oggetti preziosi : un
cofanetto per gioielli, in bronzo ed avo-
rio, alcune collane, e soprattutto piccoli
oggettini in avorio utilizzati dalle donne
per dedicarsi al trucco. 
Queste, infatti, erano considerate ele-
ganti e raffinate se sapevano truccarsi,
ed effettivamente pare che ci riuscissero
proprio bene. 
La cosmesi si distingueva in ars ornatrix,
che si occupava della cura benevola e
quasi terapeutica della pelle attraverso
l'utilizzo di maschere, unguenti, balsami
ed ars fucatrix, che era l'arte del trucco
vera e propria. Sembra proprio che non
ci fosse differenza tra allora ed oggi,
perché le donne avevano tutto il neces-

sario per migliorarsi: per il colorito del vi-
so, qualora fosse stato troppo pallido, si
ricorreva ad una sorta di fondotinta, otte-
nuto da biacca o cerussa, a base di car-
bonato di piombo, a cui si aggiungeva il
fucus, che era un prodotto derivato da
un'alga, e che svolgeva le funzioni del-
l'attuale fard. Infine,
per dare luminosità al
volto, si polverizzava-
no delle perline otte-
nute dall'ematite, un
cristallo di colore gri-
gio azzurro, che si
spalmavano poi con
pennelli su tutto il vi-
so…una moda recen-
tissima, come si può
notare dagli attuali
glitter. Il colore delle
labbra era ravvivato
ricorrendo a tavolette
di cinabro, un mine-
rale dall'aspetto ros-
siccio, gesso, minio,
o comunque dai deri-
vati della porpora.
Con lo stibium (anti-
monio polverizzato),
o il fumidus (nero fu-
mo) venivano inoltre

marcate le sopracciglia e si sottolineava
il contorno delle ciglia; le palpebre veni-
vano colorate con ombretti verde o az-
zurro che erano i più in voga a quel tem-
po; questi derivavano dalla triturazione di
minerali quali l'azzurrite, famoso per la
particolare colorazione blu o azzurra, e la
malachite, carbonato basico di rame di
colore verde smeraldo. Piccoli contenito-
ri in osso, avorio, vetro o terracotta, a for-
ma cilindrica con coperchio, erano desti-
nati a contenere questi prodotti cosmeti-
ci, in genere in polvere o in compresse,
che erano fusi al momento dell'uso, ed
amalgamati in sostanze liquide grasse o
a volte con la saliva, in un piccolo mor-
taio (mortariolum) con un pestello (pistil-
lum), o su una pietra concava (cutico-
la)… ed infine  applicati con piccole spa-
tole (ligulae) e cucchiaini. 

CAFFETTERIA GELATERIA
BAHIA

Via XX Settembre, 1 - Calvi Risort a (CE)

WINE

BAR

Via Principe di Napoli - Pignat aro M. (CE)
Tel. 0823 654 785  - Cell. 338 778 0180

Bigiotteria. Pelletteria, Profumeria
GMV (Gianmarco Venturi) 

Romeo Gigli - Laura Biagiotti

Trattamento viso - corpo
Ricostruzione unghie 

Solarium

WINE

BAR

Monili femminili

ISMAR DETERSIVI di Marzio IZZO
Detersivi - Casalinghi - Articoli da regalo

Via Fuori Port a Roma, 90/92 - CAPUA
Tel. 0823 962521

Ciao
Tommaso

A soli 56 anni Tommaso D’A-
brosca, originario di Grazzani-
se (CE) si è spento a Monza
lasciando costernati tutti i fami-
liari, amici e conoscenti. La
Redazione partecipa all’im-
menso dolore che ha colpito la
famiglia D’Abrosca. 
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DODI Calzature e tutti gli accessori. 
Si rinnova e ti invit a a scoprire le nuove 
collezioni di Grandi Firme per Uomo, 
Donna e Bambino
N.B. Per un acquisto
da 100 euro hai 
diritto ad una Dodi 
Card ed un ulteriore 
sconto di 10 euro.

Via Sorrentino, 14 

BELLONA (CE)

Telefono 0823 966 997

DoDi Calzature di Simona Colella

Cerchi “LA CLASSE?” V isita DODI

Conferimento Onorificenza dell'Ordine 
"Al Merito della Repubblica It aliana", al Dr . Domenico V aleriani 

Il Direttore

Il Prefetto di Caserta, Dr. Ezio Monaco,
con una cerimonia "ad hoc" tenutasi
presso il salone della Prefettura, il 22 ot-
tobre u.s., in presenza di vari Sindaci
della Provincia ha comunicato il conferi-
mento di onorificenze dell'Ordine "Al
Merito della Repubblica Italiana" ai vari
insigniti del casertano. Per la Città di
Bellona, in presenza del Sindaco Dr.
Giancarlo Della Cioppa, il Prefetto di
Caserta ha comunicato il conferimento
al Consigliere Comunale Dr. Domenico
Valeriani: "Mi è particolarmente gradito
comunicarLe che il Signor Presidente
della Repubblica, On. Giorgio Napolita-
no, con decreto del 2 giugno 2009, regi-
strato nell'albo al n.25686, in considera-
zione di particolari benemerenze e su

proposta del
Presidente del
Consiglio dei
Ministri, Le ha
conferito l'ono-
rificenza di Ca-
valiere dell'Or-
dine Al Merito
della Repubbli-
ca Italiana con
facoltà di fre-
giarsi delle re-
lative inse-
gne". Il Consi-

gliere Valeriani, nato negli Stati Uniti d'A-
merica è laureato in Scienza Politiche e
Relazioni Internazionali. Proviene dal
mondo di lavoro militare con trenta anni
di carriera in servizio permanente effetti-
vo, la maggior parte svolti in ambito inter-
nazionale. Inoltre ricopre, da più di due
anni, la carica di Consigliere Comunale
con delega alle Relazioni con le Istituzio-
ni Civili, Militari e Grandi Eventi, nonché,
dall'inizio del 2009, la nomina di Capo-
gruppo della Maggioranza dell'Ammini-
strazione Comunale della Città di Bellona
(CE). Infine, collabora con testate giorna-
listiche e riviste locali. Il Sindaco di Bello-
na ha riferito: "Secondo gli scopi indicati
dalla legge 3 marzo 1951, n.178 l'Ordine
"Al Merito della Repubblica Italiana" è de-
stinato a riconoscere benemerenze ac-
quisite nel campo delle scienze, delle let-
tere, delle arti, dell'economia, nel disim-
pegno di pubbliche cariche e alle attività
svolte ai fini sociali, filantropici ed umani-

tari, nei
s e r v i z i
delle car-
riere civili
e militari.
Inoltre è
r i c o n o -
sciuto a
c o l o r o
che, per
doti pro-
fessionali
e cultura-
li, abbia-
no svolto
il proprio servizio con cura e dedizione,
nell'intento di migliorare l'Istituzione in
cui operano e di fornire un servizio disin-
teressato alla collettività, meritando la
gratitudine della Repubblica. La signifi-
cativa attestazione è in riconoscimento
dell'impegno quotidianamente profuso
con passione e disinteresse personale
da parte del Dr. Valeriani. Sono fiero di
lui e, a nome della cittadinanza bellone-
se, esprimo il mio più vivo compiacimen-
to e formulo i migliori auguri per il rag-
giungimento di maggiori traguardi". Il
Consigliere Valeriani in una sua breve in-
tervista ci ha rilasciato le sue impressio-
ni: "È per me motivo di orgoglio ricevere
tale Onorificenza ed esprimo a tutte le
Autorità i miei sentiti ringraziamenti". 
Al nostro validissimo Collaboratore, neo
Cavaliere Domenico Valeriani, i più vivi
auguri dalla redazione. 
"Ad Majora semper!" 
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Ogni anno, in Gran
Bretagna, è tradizio-
ne che il monarca in
persona apra il Parla-
mento. L’evento, co-
nosciuto come State
Opening of the Par-
liament , ha luogo a

Londra verso la fine di ottobre o i pri-
mi giorni di novembre. Secondo il ce-
rimoniale, la regina Elisabetta II parte
da Buckingham Palace a bordo di una
sfarzosa carrozza d’oro e raggiunge il
Palazzo di Westminster, sede del Par-
lamento; una volta qui, siede sul trono
in una stanza della Camera dei Lord
(House of Lords) e pronuncia il discor-
so ufficiale che è una dichiarazione
dei propositi e dei programmi del go-
verno per il nuovo anno parlamentare.
Inoltre, prima della cerimonia, la tradi-
zione vuole che la Guardia del Corpo
Reale conduca un giro di perlustrazio-
ne nelle cantine e nei sotterranei del
palazzo e ciò a seguito di un evento
storico accaduto nel 1605 e noto co-
me la “Congiura delle polveri” (Gun-
powder Plot). Il 5 novembre del 1605,

in occasione della ceri-
monia di apertura del
Parlamento, un gruppo
di cattolici capeggiati da
Robert Catesby riempì il
palazzo di Westminster
di barili di polvere da
sparo allo scopo di ucci-
dere il protestante re
Giacomo I che reprime-
va i cittadini di religione
cattolica. Di questo grup-
po di cospiratori faceva
parte Guy Fawkes e fu
lui ad essere scoperto da un soldato
del re, Thomas Knyvet, nelle cantine
del palazzo mentre tentava di innesca-
re la polvere da sparo. Guy Fawkes fu
così trasferito alla Torre di Londra e do-
po circa otto giorni di prigionia e di tor-
ture confessò i nomi degli altri cospira-
tori e tutti furono poi processati, impic-
cati, decapitati e squartati. Da allora,
ogni anno, la sera del 5 novembre, so-
prattutto nei villaggi inglesi, si è soliti ri-
cordare il fallimento dell’attentato nella
cosiddetta Notte di Guy Fawkes (Guy
Fawkes’ s Night), nota anche come

Bonfire Night: si sparano
fuochi d’artificio e i bambini
bruciano su un falò un fan-
toccio che rappresenta Guy
Fawkes; inoltre, per alcuni
giorni vanno in giro chieden-
do “a penny for the guy” e
recitando una filastrocca
che fa così: «Remember, re-
member, the fifth of Novem-
ber, Gunpowder, treason
and plot. I see no reason
why Gunpowder treason
should ever be forgot!» (=

Ricorda, ricorda, il cinque novembre,
polvere da sparo, tradimento e com-
plotto. Non vedo alcuna ragione per
cui la congiura delle polveri dovrebbe
essere mai dimenticata!)

La notte di Guy Fawkes
D.ssa Ylenia Galluccio – Lingue, culture e letterature moderne - Collaboratrice da Capua

Questa rivista 
è anche su 

www.deanotizie.it

IMPIANTI SOLARI TERMICI E 
FOTOVOLTAICI - CHIAVI IN MANO 
PULIZIE CIVILI ED INDUSTRIALI

PROGETTAZIONE IMPIANTI
PRATICHE DETRAZIONE FISCALE

PRATICHE CONTO ENERGIA
FORNITURA E ISTALLAZIONE 
PAGAMENTI PERSONALIZZA TI

81043 Capua (CE) - via Fuori Port a Roma, 20
Telefono e Fax 0823 622035 

info@ap ssrl.it

www.apssrl.it
Ritaglia e consegna il cuopon 
così avrai diritto ad un gadget 

se organizzi una dimostrazione.
Se acquisti un impianto F.V. da
3KWP ti sarà riconosciuto uno
sconto del 7% (sette per cento) 

Per contatti tel. 339 6605166
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Elle’ s Blue T ravel
Propone: S peciale S posi 2010
M.S.C. Crociere S posa GRA TIS
M.S.C. Crociere da euro 199,00
Costa Crociere da euro 199,00

Maldive da euro 990,00
Messico da euro 970,00

12 giorni New York e Caraibi da euro 1.240,00

Via Sorrentino, 46 - Bellona (CE) - Filiale V ia Luciani, 27 - V itulazio (CE) T el. 0823 966050 
329 445 6521 - Fax 0823 965292 - E-mail: advellesbluetravel@libero.it - www.ellesbluetravel.com

“Una perfetta 
organizzazione al tuo
servizio dal 1998”

Crisi o non crisi, questo è il dilemma degli it aliani .  II parte

Laura Ferrante - collaboratrice da Caserta

Come tanti anni fa, le
migliori menti del
Sud, sono costrette
ad emigrare per tro-
vare un lavoro ed
una soddisfazione
che nel suo paese,
sa di non trovare. Un
Sud che resta sem-

pre più indietro, un Nord, che a tempo
debito ha usato il nostro paese per pren-
dere ciò che c'era da prendere e che ora,
si vuole distinguere dividendosi. Questo
mostra, quanto alcune persone non ab-
biano assolutamente a cuore l'amor di
Patria, ma solo i propri interessi. Mentre
in Italia, chi una volta viveva con  un mi-
lione di lire al mese, oggi, con il cambio

della mone-
ta, non ri-
esce ad ar-
rivare a fine
mese. I po-
veri restano
e sono sem-
pre più po-
veri e i ricchi
d i v e n ta n o
più ricchi.

Altro dilemma. E mentre agli italiani, an-
zi, ai lavoratori italiani, si chiede di strin-
gere la cinghia fino a strozzarsi, il paese
si interroga su quanto guadagna un par-
lamentare. Mentre si addita coloro che,
con tanto di sacrifici, rinunciando a cose
come uscire la sera o andare a mangia-
re una pizza, vanno in vacanza per una
settimana o quindici giorni, ci si chiede
invece, perché i sacrifici devono essere
tutti dei lavoratori. Mentre noi siamo co-
stretti a dare conto dei nostri sudati gua-

dagni, quelli dei deputati sono ben na-
scosti tra le mura del palazzo romano.
Certo che non abbiamo in mano la busta
paga dei parlamentari, ma i dati indicano
su per giù, uno stipendio medio di circa
12.434 euro a deputato, più spese di ogni
genere per un ammontare di 28.000,00
euro. Rimborsate le spese di telefono,
senza controllare se serve per lavoro o
per altro, spese viaggio, portaborse, e ri-
cordiamo che ci sono 945 parlamentari,
per ognuno un portaborse che guada-
gna, almeno nel 2006 risultava guada-
gnare circa, 4.676 eu-
ro,e questo solo per
portare le borse e fa-
re delle commissioni.
Poi aggiornamenti ed
altre cose che non
stiamo a raccontare.
Emerge inoltre, che
ogni parlamentare,
non spende un euro.
Infatti gode di tanti
privilegi, tutto gli vie-
ne concesso gratis.
Gratis il ristorante,
gratis la palestra, il
treno, l'aereo, il cine-
ma, la nave, l'auto-
strada, il teatro, i
francobolli, i pc, i cor-
si di lingue, piscine,
medicine, assicura-
zioni, giornali, insom-
ma, tutto gratis. A che
serve loro lo stipen-
dio? Soprattutto, un
salario così esoso.
Ecco, questo sareb-
be un modo per argi-
nare parte della crisi,
potremmo chiedere
loro di ridurre lo sti-
pendio e magari di
pagare tutto come lo
pagano gli italiani,
anche se possono
avere lo scoto. Pur-
chè sia voluto da chi

lo fa e non preteso dal politico di turno. E
se pensiamo a tutti i ristoratori in crisi,
che devono dar loro da mangiare gratis,
e a tutti quelli che li accompagnano….
Senza pensare che, tutti i parlamentari
girano con auto blu, alimentata con car-
burante che paga lo stato e la scorta,
formata da minimo due uomini. E qual-
cuno si scandalizza che un operaio va in
vacanza in un periodo di crisi. E pensare
che i politici vengono eletti dal popolo,
che l'Italia è del popolo. 
Pensiamoci allora.                   Fine 

Per assistenza e rifornimento caf fè: Agente di zona
Nicola - 328 202 4807

Antica Caffetteria
di Vito Terribile
via IV Novembre

Calvi Risort a
0823 652116

Aperto fino
a tarda notte

I cavalieri antichi, per amore

di una damigella, erano dis -

posti ad uccidere un drago.

Oggi, al massimo, a dividere

una pizza.              Monic

Tony’s StileAntonio Licciardi

Specialist a in Tatuaggi TRIBAL
Via Fuori Port a Roma, 127 - Capua (CE)

Info: 349 5451075 - 328 4742459
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Traffico di cuccioli punito con l'arresto
D.ssa Giusy Vastante - Avvocato - Collaboratrice da Bellona

Approvato dal Consi-
glio dei ministri del 2
ottobre scorso il di-
segno di legge per la
ratifica della Conven-
zione di Strasburgo
del 13 novembre
1987, che introduce
norme particolar-

mente severe a protezione degli animali
da compagnia, cosa che riguarda diret-
tamente milioni di famiglie italiane. In
particolare: il divieto di causare inutil-
mente dolori, sofferenze o angosce ad
un animale da compagnia; il divieto di
maltrattare o abbandonare un animale

da compagnia ma anche il diritto degli
animali al benessere e a interventi chi-
rurgici o medici, che siano fatti con tutte
le caratteristiche per evitare sofferenze.

V A . B A R s.r.l.
OFFERTISSIMA

Telefax 0823 -620.129
621.012 - 508.121 

(Indirizzo e riferimenti in ultima pagina)
Forchett a Bistecca manico 

Acero Arcos Euro 0,97
Coltello Bistecca manico 

Acero Arcos 
Euro 0,97

Coltello T avola cm.1 1 m.co plastica 
Euro 0,65

Coltello Bistecca cm.1 1 
manico plastica sfuso 

Euro 0,65
Coltello T avola cm.11 sfuso 

manico in plastica 
Euro 0,65

Calice Liquore intemezzo 6 pz. 
Euro 4,50

Calice Vodka 6 pz. Euro 6,00
Cestino p ane lavabile 

in lavastoviglie Euro 3,00
Portagrissini/Bottiglie lavabile 

in lavastoviglie Euro 3,00
e tanti altri articoli in offert a

I prezzi sono Iva inclusa

Prezzi IVA compresa
Offert a valida fino ad 
esaurimento scorte 

Nessuna sostanza deve essere sommi-
nistrata ad un animale da compagnia,
nessun trattamento deve essergli appli-
cato, per elevare o diminuire il livello na-
turale delle sue prestazioni nel corso di
competizioni né in alcun altro momento,
qualora ciò possa mettere a repentaglio
la salute ed il benessere dell'animale.
Comunque, la novità più importante è
l'introduzione di nuovi reati: del traffico il-
lecito di cani e gatti, con particolare rife-
rimento al traffico di cuccioli; del taglio
della coda, delle orecchie, e di altre mu-
tilazioni non motivate da esigenze tera-
peutiche. Sono previste sanzioni anche
per chiunque introduca nel territorio na-
zionale cani e gatti non identificati e sen-
za certificazione sanitaria. Con questo
provvedimento finalmente si stronca in
Italia il vergognoso traffico dei cuccioli
dall'Est, fonte di rischi sanitari, come la
reintroduzione della rabbia, ma anche di
evasione fiscale. 

I nuovi servizi erogati nell'ambito del SSN 
Dr. Alfonso Di Stasio - Farmacista - Collaboratore da Camigliano

Il 2 ottobre 2009 il Consi-
glio dei ministri ha appro-
vato il decreto legislativo
che individua nuovi servi-
zi a forte valenza socio-
sanitaria, che possono
essere erogati dalla far-
macie pubbliche e priva-

te nell'ambito del Servizio sanitario na-
zionale. Il decreto attua la delega previ-
sta dall'articolo 11 della legge n.69 del
2009. Tra i servizi individuati dal decreto:
partecipazione delle farmacie all'assi-
stenza domiciliare; collaborazione ai
programmi di educazione sanitaria della
popolazione, realizzazione o partecipa-
zione a campagne di prevenzione di pa-
tologie a forte impatto sociale, anche ef-

fettuando analisi di laboratorio; prenota-
zione di visite e di esami specialistici
presso le strutture convenzionate (pub-
bliche e private), compreso il pagamento
dei relativi oneri ed il ritiro dei referti. Il
decreto legislativo, inoltre, prevede la
consegna nelle farmacie rurali dei medi-
cinali; la preparazione e la consegna del-
le miscele per la nutrizione artificiale e
dei medicinali antidolorifici; la dispensa-
zione per conto delle strutture sanitarie
dei farmaci a distribuzione diretta; la
messa a disposizione di infermieri e fi-
sioterapisti per prestazioni a domicilio;
l'erogazione di servizi sanitari di secondo
livello, anche avvalendosi di personale
infermieristico e prevedendo che la far-
macia sia fornita di defibrillatore. 

Fasulo
Hairdresser

Info: 0823.966 698
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Arriva la sigarett a elettronica
Laura Ferrante - Giornalista - Collaboratrice da Caserta

Zio CICCIO ‘O N APULIT ANO
Via Triflisco - BELLONA (CE)

Info: 333 339 6579

Arriva dall’America una rivolu-
zione che cambierà radical-
mente la vita dei fumatori: la
sigaretta elettronica. Grazie a
sofisticate componenti mi-
croelettroniche simula il fumo
di una tradizionale sigaretta ri-
lasciando però solo vapore
acqueo innocuo alla salute. La
sigaretta elettronica consente
l’aspirazione di nicotina ed
aromi naturali senza l’assun-
zione delle oltre 4000 sostan-
ze tossiche e cancerogene di
una tradizionale sigaretta.
Non producendo combustio-
ne, non contenendo tabacco e
sostanze chimiche di alcuna
natura, elimina completamen-
te il rischio di patologie (can-
cro, cardiopatia, impotenza
ecc.) imputate al fumo di siga-
retta. I suoi inventori prometto-
no di soddisfare sotto tutti gli
aspetti – olfattivo, visivo e psi-
cologico – i più incalliti fumatori senza
danneggiare la salute propria e quella
degli altri. La sigaretta “intelligente” rea-
lizza ciò che fino a ieri era solo un sogno
: godere del piacere di fumare ovunque e
senza danni alla salute. Infatti, si può fu-
mare nei luoghi pubblici senza violare i
divieti di fumo imposti dalla legge e sen-
za dare fastidio a nessuno. Ma i benefici
sembrano non limitarsi solo alla salute
ma anche al portafogli, infatti con pochi
euro è possibile fumare l’equivalente di
svariati pacchetti di sigarette. Abbiamo

chiesto ad un ingegnere responsabile
del progetto “fumo virtuale” di illustrarci
in poche parole il funzionamento della si-
garetta elettronica: un led si illumina
quando si aspira simulando la brace di
una sigaretta; la batteria ricaricabile a li-
tio mette in funzione l’atomizzatore che
vaporizza l’aroma della cartuccia simu-
lando così il fumo di una vera sigaretta.
Per questo il fumatore viene soddisfatto
sotto tutti gli aspetti. La sigaretta elettro-
nica, all’inizio in vendita solo on-line e
per corrispondenza, è stata oramai adot-

tata anche da numerose farmacie che la
propongono come valida alternativa alla
sigaretta tradizionale e come coadiuvan-
te per smettere di fumare. Ed è già scon-
tro tra i consumatori e le multinazionali
del tabacco che vorrebbero vedere ban-
dita la sigaretta elettronica dal mercato
italiano, come già accaduto in altre na-
zioni, per salvaguardare oltre agli inte-
ressi delle multinazionali, gli interessi
dello stato che trae fondi dalle imposte
sul tabacco. Vincerà il buon senso? Ai
posteri l’ardua sentenza.

AGENZIA GENERALE PER CASERTA E PROVINCIA

Sono aperte le selezioni per area 
Manager - Collaboratori

Sede operativa: V iale del 
Consiglio d’Europ a, 40

S. Maria C.V. - (CE)
Tel. 0823 589206 - Fax 0823 845545

aniellospiezio@prestifamily .it

sa.consulting@libero.it

a.spiezio@libero.it

Il fumo emesso è solo vapore
Si può fumare nei locali pubblici
Non danneggia la salute
Non genera alito cattivo
Soddisfa come una sigaretta
Nessuna puzza di fumo
Costa meno delle sigarette
Zero sostanze cancerogene 
da cellulare 0823 493929

da cellulare 0823 493929
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Ricette di Nietta
Collaboratrice da Bellona

Filetti di tonno rosolati
Ingredienti:
Filetti di tonno, olive e
capperi 300gr di tonno
tagliato a filetti,80gr di
olive verdi spezzettate,
20 gr di capperi, mezzo
bicchiere di vino bianco,

uno spicchio d'aglio, olio extravergine,
sale e pepe bianco Mettete a soffriggere
dentro un tegame lo spicchio d'aglio con
tre cucchiai d'olio, quando è dorato uni-
te e fate rosolare i filetti di tonno, co-
spargete con pepe bianco su entrambi i

lati. Quando i filetti saranno rosolati da
entrambi i lati sfumateli con il vino bian-
co e aggiustate di sale. Fate cuocere per
qualche minuto, aggiungete i capperi e
le olive. Finite la cottura lasciando re-
stringere il fondo.

Conservare il tonno 
sott'olio

Ecco trucchi e strategie Quello che arri-
va sulle coste della nostra regione è lun-
go circa 3 metri e può pesare fino a set-
tecento chili. Il tonno consente di prepa-
rare piatti veloci, colorati e anche so-
stanziosi. Dunque  visitiamo un mercato

del pesce dove il
tonno impera e dia-
mo il via ad una
buona scorta di
tonno sott'olio, frut-
to di quella vecchia
e saggia abitudine
di conservare il ton-
no fresco, che an-
cora molte famiglie

e ristoranti praticano per tradizione. "La
preparazione del tonno sott'olio richiede
due giorni di impegno, il primo dedicato
alla cottura del tonno, il secondo alla ste-
rilizzazione dei barattoli e al confeziona-
mento. Laborioso, ma certo di grandissi-
ma soddisfazione! Per prepararlo servo-
no tonno freschissimo, sale marino, ac-
qua, olio extravergine d'oliva, foglie di al-
loro, aceto bianco di vino, chiodi di garo-
fano, limoni. Le proporzioni da rispettare
sono 1 kg di tonno pulito per 1 litro d'ac-
qua salata con 80 gr di sale marino.
Sciacquate ripetutamente il tonno, anco-
ra crudo, in acqua fredda, in modo che
perda la maggior parte del sangue. Ri-
petete l'operazione fino a quando l'acqua
rimarrà limpida. A parte mettete a bollire
l'acqua salata, quando bollirà immerge-
tevi i tranci di pesce, 1 foglia di alloro, 1
bicchiere di aceto di vino, i chiodi di ga-
rofano, 3 limoni a fette e lasciate cuoce-
re a fuoco medio, per circa 1 ora. 
Completata la cottura, scolate il pesce,
lasciatelo sgocciolare su un tagliere di le-
gno, inclinato, per 12 ore. Il giorno se-
guente sterilizzate i vasetti e, prima di
conservare il tonno, privatelo di tutte le-
parti ossee e sanguigne rimaste, in mo-
do da ottenere soltanto la polpa chiara.
Fate bollire i vasetti per altri 15 minuti.
Dopo qualche mese ... buon appetito.

Le antiche origini dell'orchestra
M°Cecilia D'Iorio -Musicist a- Collaboratrice da Giano Vetusto

Ciò che ascoltiamo
oggi dalle Orchestre
di musica classica è il
frutto maturato nel
corso dei secoli. L'ori-
gine del termine "Or-
chestra" risale al
1600 quando Giovan-
ni Gabrieli, primo or-

ganista della Basilica di San Marco a
Venezia, ne conia il nome portando a
compimento gli ideali polifonici rinasci-
mentali.Prima di tale periodo l'orchestra-
zione era sconosciuta perché prevaleva
la monodia e il canto si accompagnava
per abitudine. Gli strumenti musicali non
avevano la forma odierna, e con l'epoca
barocca iniziò l'evoluzione strumentale,

si ebbero le prime Sonate per strumento
con l'accompagnamento del basso conti-
nuo, oggi sostituito dal pianoforte. Il pre-
dominio lo avevano gli strumenti ad arco
perché ritenuti simili alla voce umana:
soprattutto il violino.Giungiamo all'epoca
della grandiosità il 1784: nell'Abbazia di
Westminster si riunì un orchestra di 252
strumenti, stravolgendo le tecniche e gli
usi musicali precedenti.Un'evoluzione
strumentale che colpisce in modo parti-
colare è la trasformazione del corno da
caccia nel versatile corno dell'orchestra
moderna.Da allora è iniziato il progresso
evolutivo che ha determinato l'insieme
orchestrale oggi esistente.

Da Olgiate a Bellona
(Pensiero di Lungi)

Papà Merola e mamma Carusone,
Carmine ed Angelamaria nomati, 
di stima ed onestà dotate persone,
da voi tre fratelli eravamo nati.

Son rimasto l’ultimo testimone
Siete a miglior vita tutti passati,
di lungi vi penso con devozione
e il cor mi fugge ove siete inumati.

Voi cari mi foste e lo siete ancora.
Trent’anni assieme: Oh che tristezza!
di scuola e di vita amici tuttora

ho in cuore ricambiato con certezza.
Lungi io sono e sconvolto se talora
se ne va l’amico di giovinezza.

Merola Giuseppe - 02 Novembre 2009.

Spazio Autogestito
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Riconosci la foto? Concorso a premi
Possono partecipare tutti, anche Soci e Collaboratori

Vi invitiamo a partecipare, gratuitamen-
te, al nostro concorso. Ogni numero ri-
porterà una foto. Colui che riesce ad
identificare la foto si aggiudica 2 punti,
il comune si aggiudica 3 punti. Chi ri-
esce ad identificare, oltre al comune
anche il luogo esatto si aggiudica 5
punti. Colui che a fine anno risulta pri-
mo classificato vince un cesto natalizio;
al secondo classificato un prosciutto
crudo con osso; al terzo una confezio-
ne contenente una bottiglia di spuman-
te con panettone. La risposta, comple-
ta di recapito telefonico, deve perveni-
re, entro il settimo giorno successivo la
data della pubblicazione della rivista, ai
seguenti indirizzi: via E-mail deaspor-
tonlus@gmail.com - fax 0823 966794
oppure: Dea Sport Onlus via Regina
Elena, 28, 81041 Bellona (CE). La
classifica sarà riportata su questa rivi-
sta ed aggiornata ad ogni numero.

Foto pubblicat a sul nr . 70
Caiazzo, Piazza Verdi - Chiesa dell’Assunt a 

Classifica aggiornat a
PUNTI 35: Abbate Carlo Aversa - PUNTI 33: Bove Sandro Capua
PUNTI 30: Falco Gianfranco Bellona - PUNTI 28: Pagano Teresa Camigliano
PUNTI 20: Izzo Angela Calvi Risorta - PUNTI 15: Cafaro Tatiana Bellona;
PUNTI 10: Fiorillo Giovanni Vitulazio; Verolla Nicandro Calvi Risorta. 
PUNTI 05: Calvosa Anna Pantuliano; Falco Antonietta Vitulazio; Ruocco Nino Caserta; Valletta Ciro Capua; 
PUNTI 03: Fusco Anna Sparanise; Gagliardi Nino Teano; Sivo Mario S. Maria C.V.

Via Principe 
di Napoli 

Pignat aro M.
(CE)

Info: 339 1870005

Parrucchiere Antea TEAM
GIUSEPPE IORIO

Via A. Della Ciopp a, 32
Bellona (CE)

Tel. 0823 966 907
Si riceve per appuntamento

C.so Aldo Moro, S. Maria C. V . (CE)
info: 0823.81 1454

Prezzi bassi
- DETERSIVI
- BOMBONIERE
- GIOCATTOLI
- ART. DA REGALO
- RICARICHE TEL.
- CARTOLERIA
- INTIMO
- BIGIOTTERIA

da Marisa Pironag gi
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Nel formulare i migliori
auguri per il Congresso
Provinciale della UIL FPL
con svolgimento a Ca-
pua, il GAU (Gruppo
Aziendale UIL) del P.O.
Palasciano nell'esprimere
il plauso per la scelta del-
la Ns. città quale sede
congressuale, non può
esimersi dal redigere
questo documento. Capua, in rapporto
alla tematica congressuale, si pone qua-
le crocevia per quelle che saranno le
scelte "in fieri" dell'assistenza sanitaria,
e del P.O. Palasciano. E' vero, la sanità
sta cambiando con gli accorpamenti del-
le ASL e dei distretti, con la razionalizza-
zione delle risorse, con l'abbattimento
degli sprechi, per raggiungere una mag-
giore integrazione: ospedale/territorio.
La domanda che ci poniamo è la se-
guente: è il territorio in grado di soddi-
sfare valori e doveri assistenziali che co-
involgono l'utenza ma, per la loro gene-

ralità devono es-
sere ascritti ap-
punto ai servizi
territoriali e non
incidere sui DRG
per cui il ricorso al
ricovero va previ-
sto ed utilizzato
per casi specifici?
Si ritiene che ben
venga l'agognata

delocalizzazione dell'assistenza tra l'al-
tro, per quanto attiene gli utenti anziani,
studi recenti hanno evidenziato l'even-
tuale" trauma psicologico" per il ricorso
al ricovero ospedaliero per fasi di am-
bientamento e di adattamento, ecc. Per-
tanto, l'invito che rivolgiamo è quello ad
una più attenta disamina e che la contra-
zione ospedaliera riferita ai posti letto e
quindi ad una diversa erogazione di as-
sistenza nasca ed agisca in simbiosi con
quello che dovrà essere un nuovo impat-
to con il territorio, ribadendo quindi il
concetto di una "etica programmazione

sanitaria". Certo è
qualcosa di elefan-
tiaco per i tanti pro-

blemi sia previsti, che imprevedibili, e
non vogliamo che a farne le spese sia
sempre ed espressamente l'utente che
ha diritto ad un trattamento, "eticamente
corretto". Da mesi si parla e si scrive
"quale futuro per il Palasciano?" che de-
pauperato di qualche Unità Operativa
vede il proprio futuro avvolto in un alone
persistente di un "decadimento annun-
ciato" eppure da tutti non voluto: opera-
tori "in toto" e l'utenza. In questa sede
non si scende assolutamente nel facile
campanilismo e/o populismo sostanziale
o di facciata: Capua deve guardare ed
agire per Capua, non deve esservi con-
trapposizione o rivalità con città limitrofe,
per ciò che una buona sanità deve offri-
re: migliori servizi in strutture idonee.
Pertanto il GAU di Capua condivide e fa
propria la proposta del Sindaco di Ca-
pua, Dr. C. Antropoli, acchè il Palasciano
sia sede del polo chirurgico ritenendola,
estremamente idonea e perseguibile.
Speriamo che inizino i lavori del "Nuovo
Ospedale" da anni atteso. Documento
redatto da: Alfano Giovanni - Altieri Ersi-
lia - Amico Andrea - Castaldo Luigi - Luc-
chese Vincenzo - Mingione Antonio. 

di Alessia Magliocca
P.zza Riccardo II 

Vitulazio (CE) Info: 389 9824808

Controllo computerizzato della vist a
Dal 1980 la Professionalità al tuo servizio

Sparanise Corso del Popolo, 12
Tel. 0823 881858

Afragola Corso E. De Nicola, 6
Tel. 081 8691791

www.otticadonofrio.it

G.A.U. - P.O. Palasciano - Documento sindacaleCapua

TRILL Y - di Veronica Iovino
Intimo -  Casalinghi -  Detersivi - Corredo 

Via Kennedy , 6 - Camigliano (CE) T el. 346 0229030
Offerte: General 2,5 Lt. euro 2,89 - Badedas  e Doccia Sham-
poo da 250 Mleuro 0,95 cad. Dove bagno 750 Ml. euro 2,29 

Ogni settimana diversi 
articoli a prezzo di costo

Offertissime anche 

sull’ IntimoIntimo

Roberto Nocera, ciao
Sei andato via in sordina come
hai sempre desiderato, senza
metterti al centro dell’attenzione.
Ripetevi spesso che quel giorno
nessuno ti avrebbe seguito per
accompagnarti all’ultima dimora.
Quel giorno è arrivato e ti sei re-
so conto quante persone hanno
voluto salutarti per l’ultima volta.
Tu dall’Alto sorridi perchè sei tra

gli Angeli che non esistono sulla terra ed hai lasciato
tutti noi nella disperazione più profonda perchè rima-
sti senza te. 
Roberto caro, ora che hai raggiunto il tuo papà Giu-
seppe, unisciti  a lui per proteggere tua madre che
mai riuscirà a capacitarsi per aver dovuto vivere la co-
sa più tremenda al mondo per un genitore: accompa-
gnare un figlio all’ultima dimora. Ed insieme a tua
mamma non dimenticare i tuoi fratelli, tua sorella e tut-
ti coloro che hai amato, perchè hanno ancora tanto bi-
sogno di te. Ciao Roberto, ora sai quanto bene ti ab-
biamo voluto e continueremo a volertene.
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Ceramidea di Donato DE LUCADonato DE LUCA
Nuovo locale 

di esposizione
Bellona (CE) V ia N. Sauro, 172
Tel. 0823 966618 - 0823 966281

Grandi menti p arlano di idee,
menti mediocri p arlano di
fatti, menti piccole p arlano di
persone. Eleanor Roosevelt

Ristorante  Antichi Sapori
effettua anche servizio Catering

Via Mazzocchi - Capua (CE) 

Ristorante  Antichi Sapori
effettua anche servizio Catering

Via Mazzocchi - Capua (CE) 
CEDESI ATTIVITA’
Info: 338 9230045

Chi trova un'amica trova un tesoro
D.ssa Pina Caliento - Collaboratrice da Calvi Risorta

In principio fu Sex and the
city, poi c'è stato Despera-
te Housewives ed ora è la
volta di Cashemere Mafia,
tutte serie tv che raccon-
tano storie al femminile, ir-
resistibili donne newyor-
chesi, casalinghe dispera-

te e donne in carriera che riescono ad
avere successo districandosi alla perfe-
zione tra il lavoro e la famiglia. Il minimo
comune denominatore di queste serie?
L'amicizia tra donne. Telefilm del genere,
infatti, sfatano il luogo comune che vuo-
le le donne in continua competizione tra
loro ed incapaci di creare veri rapporti
d'amicizia. Le protagoniste di queste sto-
rie sono disposte a tutto pur di difendere
la loro amicizia, si sostengono a vicenda,
s'incontrano, si confidano, si danno con-
sigli, in pratica non potrebbero fare a me-
no delle loro fidate amiche. Il successo di
queste serie non è dovuto soltanto alle
intricate vicende che ogni singola prota-
gonista vive, ma anche al fatto che le te-
lespettatrici s'immedesimano nel vedere
che la protagonista, in un momento di
sconforto, alza il telefono perché sa che
dall'altra parte c'è un'amica pronta ad
ascoltarla. Diversi studi hanno dimostra-
to che la maggior parte dei legami d'ami-
cizia si instaurano tra donne e sono an-
che più profondi di quelli tra uomini. Mol-
to spesso le donne si sono sentite dire
che l'amicizia tra donne è molto rara e
che soprattutto nasconderebbe invidie e
un sentimento di competizione dovuto al
fatto che le donne sulla Terra sono in nu-
mero maggiore rispetto agli uomini. Eb-
bene, questi studi dimostrano che tutto
ciò è falso, che anche se le donne sono
più degli uomini, non necessariamente i
rapporti tra loro s'instaurano in maniera
faticosa a causa di questo tanto abusato
fattore di competizione. Il professore
Gindo Tampubolon dell'Università
School of Social Sciences, afferma che
l'amicizia femminile sembra essere mol-
to diversa da quella maschile. 
Le donne, infatti, tendono a costruire le
loro amicizie in base ad aspetti morali,

senza nessun tipo di
pregiudizio. L'inten-
zione è quella di
creare legami pro-
fondi e sinceri per
cui all'amicizia viene
conferito un valore
importantissimo e
centrale nella pro-
pria vita. Gli uomini,
invece, tenderebbe-
ro a costruire rela-
zioni d'amicizia con chi condivide con lo-
ro gli stessi interessi, ne deriverebbero
da ciò legami piuttosto superficiali ed in-
costanti, nei quali se si può anche trarne
un tornaconto tanto meglio. 
Quindi è facile che due uomini diventino
amici perché magari tifano per la stessa
squadra, perché magari uno dei due ha
l'abbonamento giusto per guardare le
partite di calcio e magari finito il campio-
nato neanche si sentiranno più, e si ri-
vedranno per l'inizio della prossima sta-
gione calcistica. 
Ovviamente esistono numerose ecce-
zioni, esistono certamente moltissime
amicizie maschili
basate su principi
molto più profondi di
affetto e sincerità. 
Resta il fatto che
spesso, l'immagina-
rio collettivo, anche
un po' maschilista,
ha tentato più volte
di propinarci la sto-
riella per cui le don-
ne sono sempre

competitive ed animate da un sentimen-
to di rivalità con lo stesso sesso, incapa-
ci anche di creare veri legami, non solo
sul lavoro ma nella vita in generale. In-
vece, non soltanto la Tv, ma l'esperienza
di tutti i giorni, c'insegna che sono esisti-
te e che ci saranno sempre tante storie
di forte amicizia e solidarietà femminile.

Via Garibaldi, 96 S paranise (CE)

ZONA OTTICA
Elena Albano

Acquist ando un p aio di occhiali
da vist a riceverete in omaggio 
un paio di occhiali da lettura 

premont ati
Info: 0823 877 385 - 333 220 0757

Da noi trovate Professionalità Cortesia 
Convenienza

Oreficeria - Orologeria
di Michele Marott a

Piazza Garibaldi
Calvi Risorta (Caserta)

Tel. 0823 652396

ORE & ORI
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Thomas Hardy (nella fo-
to il dipinto eseguito da
Reginald Eves), nel suo
romanzo Tess of the
d'Urbervilles (Tess dei
d'Urberville), narra le in-
tricate vicende di una
giovane donna, Tess
Durbeyfield, che vive

con la sua famiglia a Marlott, nella bru-
ghiera della regione britannica del Wes-
sex. Di umile estrazione sociale, Tess
viene inviata da suo padre dai d'Urbervil-
le, una famiglia facoltosa, usurpatori del-
la discendenza dell'antica stirpe norman-
na a cui sembra appartenere la ragazza.
Tess rivendica invano la parentela e la
sua illustre genesi, e non riesce ad otte-
nere altro che un'offerta di lavoro da par-
te del giovane Alec Stoke, affascinato
dalla sua avvenenza. Dopo l'ennesimo
rifiuto da parte della giovane a volersi
concedere, Alec attenta alle sue virtù e la
circuisce. Tess ritorna a Marlott e mette
al mondo un figlio, che morirà di li a po-
co. La giovane trova lavoro presso la fat-

Tess dei d'Urberville 
Prof. Francesco Fraioli - Docente Università Federico II - Collaboratore da Napoli 

toria di Talbothay, dove incontra Angel
Clare, figlio di un Pastore della Chiesa
bassa: i due si innamorano e decidono
di sposarsi, ma Angel, dopo aver ascol-
tato le confessioni di Tess, angustiata
dal suo segreto, la abbandona il giorno
delle nozze fuggendo in Brasile. Dopo
una serie di disavventure e traversie, ri-
compare Alec, che viene fermamente ri-
fiutato da Tess, fino a che, dopo la mor-

te del padre, stre-
mata dalla miseria
e dalle privazioni,
si trova costretta
ad accettare le
sue proposte. In-
tanto Angel, con-
trito dalla sua in-
sensibilità e penti-
to della mancanza
di comprensione,
fa ritorno in Inghil-

terra, desideroso di riconciliarsi con Tess,
la quale, resasi conto di come sia stata
usata da Alec, lo uccide. Tess fugge con
Angel, ma viene arrestata e condannata
al patibolo. I temi principali sviluppati in
questo formidabile intreccio di eventi so-
no l'amore e il destino: inoltre viene am-
piamente trattato il concetto di natura
malvagia, la madre matrigna antagonista
dell'uomo, che sfida la sorte ostile a se-
guito della rottura dell'armonia con il
creato. Nella trama, il contenuto apocalit-
tico del bene e del male, sublimato nella
sorte funesta della giovane, è enigmatico
e misterioso: l'autore ricalca il pensiero fi-
losofico di schopenhaueriana memoria,
la lotta per la sopravvivenza incita e
sprona ferocia, la "volontà di vivere" è un
impeto, una furia sconsiderata priva di
coscienza, una risposta alla vita quale
"pendolo che oscilla incessantemente fra
noia e dolore". 
Il destino immanente avversa la vita mi-
tizzata dall'uomo e ne mortifica il piacere:
Tess, quale "donna caduta" di remini-
scenza vittoriana, è dunque ritenuta l'an-
titesi di ciò che l'artista descrive, ma, in
realtà, è l'agnello sacrificale del fato per-
verso, vittima delle circostanze nefaste
determinate dal genere umano, dall'in-
coerenza dei suoi fragili equilibri e dal-
l'antinomia del pensiero scaturito dalle
infide sovrastrutture sociali. 

Cortesia
Esperienza

Professionalità

CENTRO ESTETICO
MILLENNIUM

MARIATERESA CAMMISA
Trattamento Anti Cellulite Endermologie
Ricostruzione Unghie Prodotti SOTHYS

Offerta del mese: Per ogni Solarium 
Pedana vibrante in omaggio

Via G. Ragozzino, 6 - S. Angelo in Formis (CE)
Tel. 0823 960 455 - 347 8021473

e-mail: mariateresacammisa@libero.it

Ogni volt a che la gente è
d'accordo con me provo la
sensazione di avere torto

Oscar W ild e

V V A. B A. B AA RR S.R.L.S.R.L.
Azienda Leader nel settore Arredamenti  

Attrezzature per Bar, Gelaterie, Pasticcerie, 
Ristorazione, presente sul territorio da oltre 20
anni, inserita nel settore Hotellerie e Forniture

Alberghiere. Concessionaria del Caffè 
PORTIOLI e prodotti da Bar.

CERCACERCA
Rappresentanti plurimandatari, ambosessi per
Caserta e provincia. Anche prima esperienza
per la distribuzione di caffè in cialde, capsule
di: caffè, the, tisana, cioccolata, cappuccino,
caffè ginsen per famiglie – uffici e qualsiasi
esercizio commerciale. Per appuntamento 
telefonare al numero 0823-621.012
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Dopo venti anni l'Archeoclub pulisce le T erme romane di Cales
Dott.ssa Aurora Michela Renna - Giornalista - Collaboratrice da Vitulazio

Grazie all'Archeo-
club Cales, conti-
nuano i lavori di re-
cupero e pulizia ai
monumenti caleni.
Sabato scorso, infat-
ti, sono iniziati i lavo-
ri di diserbo alle Ter-

me Romane di Cales, grazie ai soci
Erminio Zona e Francesco Politanò.
E'stata avviata la quarta fase del pro-
getto di pulizia del parco archeologico
caleno, che fa seguito alla pulizia del-
l'Arco di Trionfo, del Castellum acque
e del Tempio di Augusto. Spiega Ermi-
nio Zona "Abbiamo ripristinato l'acces-
so al monumento e ripulito dalla vege-
tazione l'interno delle Terme, cosa che
non avveniva da decenni, ora ci accin-
giamo a lavorare all'interno del monu-
mento e a ripulire tutto lo spazio che lo
circonda. Francesco, da parte sua ha
trovato una vecchia mappa delle Ter-
me e si realizzerà un'accurata descri-
zione del monumento con le foto di pri-
ma e dopo l'intervento di pulizia. Gra-
zie all'Archeoclub, quindi, è iniziato il

progetto di diserbo dell'area delle Ter-
me romane Centrali di Calvi: finora i
poveri resti di questo sfortunato edifi-
cio termale, databile al I° sec. a. C.,
giacevano abbandonati a se stessi,
poco visibili e praticamente inaccessi-
bili. Eppure costituiscono, accanto al
nucleo più antico delle Terme Taurinae
di Centumcellae, il più grandioso com-
plesso termale di età repubblicana fi-
nora conosciuto. Lo scopo della nostra
iniziativa, ha spiegato il Presidente del
sodalizio, prof. Paolo Mesolella, è
quello di riportare
alla luce  tutte le
strutture murarie

del monumento e facciamo appello ai
caleni affinché si iscrivano fiduciosi al-
la nostra associazione per darci il loro
indispensabile aiuto .L'Archeoclub, as-
sociazione culturale onlus, ha già in-
trapreso iniziative analoghe, sia con la
sede calena della Soprintendenza Ar-
cheologica, sia con la sede casertana
della Sovrintendenza ai Monumenti:
ultima iniziativa, il week end europeo
del 26 e 27 settembre scorso sulla cat-
tedrale paleocristiana di San Casto
vecchio, cui hanno partecipato una
cinquantina di persone provenienti an-
che da fuori provincia. 

Dott. Antonio Nardiello
Via Ruggiero I°, 45 - V itulazio (CE)

Telefax 0823 967 814

Scopri le eccezionali
promozioni per
Viaggi di nozze

x-gulliver@t agshop.it

Laurea
Ercole Di Rubbo, da Bellona, pri-
mogenito del dr. Silvio e della
dott.ssa Arianna Di Giovanni, il
20 ottobre u.s. presso la Secon-
da Università degli Studi di Na-
poli Facoltà di Giurisprudenza, si
è brillantemente laureato in
Scienze Giuridiche con 110 e lo-
de, discutendo un'interessante

tesi in Diritto Costituzionale dal titolo "L'interpreta-
zione conforme a Costituzione", relatore il Ch.mo
Prof. Andrea Patroni Griffi. Al giovanissimo neo-
dottore ed ai familiari giungano i più sinceri auguri
dalla nostra Redazione.

Bellona

Calvi Risorta

SCRIVI RACCONTI?
Questa rivista fa per te. Inviaci una fo-

to formato tessera ed il tuo 
racconto (massimo 3.000

battute, spazi inclusi) all'indirizzo
email: deasportonlus@gmail.com

Lo pubblicheremo 

RUSSO
PARRUCCHIERI
Personal T rainer Goldwell

C.so Matteotti, 89
81056 Sparanise (CE)

Tel. 338 45 60 108
GOLDWELL
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...e tutto ebbe inizio con Ken!
Dott.ssa Simona Patierno - Collaboratrice da Vitulazio

...rieccomi! nuovamen-
te ispirata a scrivere di
uomini! Questa volta
ad ispirarmi è stato un
discorso fatto di recen-
te con un' amica a pro-
posito del nostro rap-
porto "anomalo" con
l'altro sesso. Secondo

la mia amica il rapporto uomo-donna
avrebbe radici piuttosto lontane, che ri-
salgono al momento in cui, da bambine,
ci hanno messo in mano Ciccio Bello.
Da lì si sarebbe sviluppata la sindrome
della "crocerossina", di colei che vuole
ad ogni costo placare quel pianto dispe-
rato... buttando mille volte a terra il
bambolotto, afferrandolo per i capelli
biondi e sbattendolo altre mille in faccia
al muro!..eh no,  non penso che la col-
pa sia di Ciccio Bello, bensì di Ken!! Ora
ditemi chi di noi non si è mai innamora-
ta del fantastico macho di plastica della
Mattel? Duro reggere il confronto con
quella gran gnocca di Barbie, eppure
quante volte li abbiamo fatti sposare,
baciare e ballare insieme, sognando di

occupare il posto della biondona tutta
capelli e tette? Eh si, solo quelle perchè
quando le toglievi i vestiti ti imbattevi in
una casta mutanda di plastica tutt'uno
col fisico mozzafiato! Con Ken abbiamo
fantasticato milleuno situazioni, lo guar-
davamo con l'oc-
chietto da triglia in-
nocente... e lui?
Niente! Paralizzato
in quel sorriso ebete
che sembrava ac-
condiscendere ad
ogni nostra richie-
sta... tu lo facevi se-
dere e lui rideva, tu
lo facevi camminare
e lui rideva, tu gli
cambiavi i vestiti e
lui... rideva! E se
fosse da quel mo-
mento che si é insi-
nuata in noi quella
convinzione distorta
che l'uomo debba ri-
spondere e accondi-
scendere ad ogni
nostra richiesta?
Comincia cosi una

lunga guerra in trincea che vede noi
donne assumere posizioni sempre più
nette che non vanno messe in discus-
sione e mantenute con la convinzione di
poter cambiare "loro" e non noi! Da quel
momento abbiamo mosso continue criti-
che agli uomini sulla base del principio
"quello che sei è negoziabile!". Soffer-
miamoci a pensare: Perchè dovrebbe
essere lui a cambiare e non noi a met-
terci in discussione? Vogliamo davvero
che i nostri uomini si trasformino in tanti
Ken? In fondo diciamocelo pure... mica
siamo tutte delle Barbie!
Brava Simona, anche questa tua secon-
da nota è stata redatta in modo enco-
miabile. Desidero informare qualche
disfattista, e come tale imbecille, che
tutti gli articoli sono frutto di esperienze
che non coinvolgono "direttamente" chi
li redige ma trattasi di letture o racconti
riportati da terzi. Pertanto ogni conside-
razione è da ritenersi pura opera di in-
gegno commisto a narrazione. 
Il Direttore

Tutti i prodotti col miglior 
rapporto qualità-prezzo

Via Porta Roma, 238
Capua - (CE)

Tel. 0823 961814
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Via Ruggiero I°, 55
Vitulazio (CE)

Info: 393 869 451 1

Vitulazio V ia Italia, 20 - Tel. 0823 966 861
Capua Via Fieramosca, 25 - T elefax 0823 962 345

CARISMACARISMA
di Santa Formicola 

Via Regina Elena, 32
Pignataro Maggiore (Caserta)

telefax: 0823.65431

Boutique
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Leader in gonnella nella Business Land 
Dott.ssa Miriam D’Aiello - Collaboratrice da Vitulazio

Lo ammettono gli
esperti in manage-
ment e lo stanno gri-
dando al mondo i va-
ri giornali:da Dubai a
Milano,da Parigi a
Mosca, in ufficio le
regole stanno cam-
biando (quelle ma-

schili). Si sa che purtroppo le regole non
scritte, quelle del codice aziendale, sono
del tutto maschili. Plasmate a loro imma-
gine e somiglianza, abolendo del tutto le
emozioni perché considerate poco ”viri-
li”. E se in alcune aziende c’è ancora
qualche uomo che pronuncia la fatidica
frase: ”mai scegliere una donna per un
ruolo di responsabilità, perché prima o
poi la donna piange” in tutto il mondo
manager in gonnella tengono insieme
tante identità: quella di madre, lavoratri-
ce, compagna ed altro… Basta pensare

che nelle aziende
platinate degli
Emirati Arabi Uniti
business-women
con il velo conqui-
stano i templi della
finanza islamica e
occupano un
quarto del parla-
mento. Sono le ar-
tefici di una rivoluzione che stravolge
immagini e pregiudizi sulle musulmane,
Ai vertici di trasparenti grattacieli, sedu-
te su poltrone di pelle come vecchie ma-
trone romane, con alle spalle moderni
agglomerati di grattacieli, possiedono
oggi ben il 5% della ricchezza naziona-
le, un terzo dei conti correnti bancari, e
il 40% delle azioni a gestione familiare.
Quasi si giustificano ricordandoci che” in
fondo, anche Khadija, la moglie di Mao-
metto era una ricca e abile commercian-

te della Mecca”. Sono
Mona El Shinawy(oggi vi-
cepresidente di una delle
principali banche islami-
che, la S.i.b.), Nared Ta-
her (prima saudita a gui-
dare una banca di investi-
menti e definita da Fobes
”la rosa nel deserto”), Ra-
ja Easa Al Gun(dirige 29

marchi con ben 3000 dipendenti). Sono
le donne che i quotidiani di tutto il mon-
do consigliano di “tenere d’occhio” e nel
medio oriente sono mantra per le ragaz-
ze fresche di laurea all’American Univer-
sity. Sono dunque, inaspettatamente, gli
Emirati Arabi Uniti, ritornati ai vecchi al-
bori, ad essere l’epicentro del fenomeno
delle business-women, certo solo una
elite privilegiata ma esempio per quel
65% delle ragazze che sogna di sedere
su una di quelle poltrone. 

Ristorante Pizzeria di Renato Terlizzi

CHIUSO IL LUNEDI

Specialità
tipiche locali

Carni alla brace
Sala per cerimonie

Pizze cotte in 
forno aliment ato a legna

Alimenti genuini e 
controllati 

Viale degli Ulivi, 13 V itulazio (CE) - Info 333 919 6745 - 328 1 17 3873

Cosa conosciamo del Consiglio d'Istituto?
Ins. Luciana Antinolfi - Collaboratrice da Calvi Risorta

L'8 ed il 9 novembre in
molte scuole italiane si
rinnova il Consiglio di
Istituto, organo colle-
giale, istituito nel
1974, con il D.P.R. n.
416 per consentire la
partecipazione nella
gestione della scuola

di altre figure. Infatti iniziammo la cono-
scenza degli Organi Collegiali a livello di
Circolo, di Istituto, di Distretto, di Provin-
cia, di Regione e termini come Consiglio
di Interclasse, di Classe, Collegio dei
Docenti entrano a pieno titolo nel lin-
guaggio comune. I membri del Consiglio
di Istituto dipendono dal numero degli
alunni, se essi superano o meno le 500
unità. Nella scuola di Calvi Risorta, gli
alunni sono oltre 500 pertanto i compo-
nenti del Consiglio sono 19, di cui 8 rap-
presentanti del personale insegnante, 2
rappresentanti del personale ATA, 8 rap-
presentanti dei genitori e il Dirigente

Scolastico. Per quanto concerne le vo-
tazioni, i rappresentanti del personale
insegnante sono eletti dal Collegio dei
Docenti, quelli del personale ATA dal
corrispondente personale di ruolo e non
di ruolo in servizio nell'Istituto e quelli
dei genitori degli alunni sono eletti dai
genitori stessi. 
Il Presidente del Consiglio di Istituto è
eletto a maggioranza assoluta dei suoi
componenti tra i rappresentanti degli 8
genitori. Il consiglio elegge poi una
Giunta Esecutiva, composta da un do-
cente, un non docente (ATA) e due ge-
nitori, ne fanno parte di diritto il Dirigen-
te Scolastico e i DSGA (Segretario). Il
consiglio e la giunta durano in carica 3
anni. Molti sono i compiti cui il Consiglio
assolve, definendo le scelte strategiche
più importanti dell'istituto stesso; infatti
delibera, tra l'altro, il bilancio preventivo
e il conto consuntivo stabilendo come
impiegare i mezzi finanziari per il funzio-
namento amministrativo e didattico.

Spetta al consiglio adottare il regola-
mento interno dell'Istituto e il P.O.F.; l'ac-
quisto, il rinnovo e la conservazione di
tutti i beni necessari alla vita della scuo-
la; la decisione in merito alla partecipa-
zione dell'Istituto ad attività culturali,
sportive e ricreative. Ha anche il potere
di deliberare sull'organizzazione e la
programmazione della vita e dell'attività
della scuola. Inoltre indica i criteri gene-
rali relativi alla formazione delle classi,
all'assegnazione dei singoli docenti e al
coordinamento organizzativo dei consi-
gli di intersezione, di interclasse, di clas-
se; esprime parere sull'andamento ge-
nerale, didattico ed amministrativo; sta-
bilisce i criteri per l'espletamento dei ser-
vizi amministrativi ed esercita le compe-
tenze in materia di uso delle attrezzatu-
re e degli edifici scolastici. 
Rivolgiamo un invito ai genitori di parte-
cipare alla consultazione elettorale per
rendere un servizio che andrà a benefi-
cio dei nostri figli.
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Mediazione familiare… Come è nat a?
D.ssa Raffaella Dell'Agnena - Psicologa, Mediatrice Familiare - Collaboratrice da Vitulazio

Scrivere questo arti-
colo non è stato molto
semplice, vi chiedere-
te perché? Mi sono re-
sa conto durante la
stesura, che l'inter-
vento della mediazio-
ne familiare ha una

complessa, ma anche affascinate storia!
Non solo! Anche la sua geografia risulta
altrettanto ardua! Ciò, a testimonianza a
parer mio, non solo delle difficoltà, e del-
la fatica, che i pionieri di questo valido
ed utile strumento hanno dovuto affron-
tare, ma anche dell'entusiasmo e della
forte convinzione che ha animato loro.
La mediazione familiare, come tutte le
teorie che pongono al centro la persona,
trae origine da vicende personali, affon-
dando le proprie radici in avvenimenti
che toccano profondamente, la vita del
proprio "scopritore". O. John Coogler,
avvocato, esperto in mediazione del la-

voro, laureatosi in seguito
in psicologia, viene ricono-
sciuto come pioniere della
mediazione familiare. Il di-
vorzio dalla moglie per Co-
ogler, non fu di certo un'e-
sperienza semplice; in real-
tà la separazione e il divor-
zio sono dei processi che
comportano un'evoluzione
delle relazioni familiari su
diversi piani (coniugale, ge-
nitoriale, famiglia d'origine…), (Malagoli-
Togliatti; Lubrano-Lavadera 2002). Spe-
rimentò, infatti, sulla propria pelle la rigi-
dità delle procedure, le frustrazioni e lo
stress, che tale vicenda comporta su di-
versi piani, come quello psicologico, e
legale. Discutendo, infatti, con i suoi col-
leghi Neville e Wood, si chiese se e co-
me fosse possibile rendere più raziona-
le, civile ed economico il processo lega-
le di separazione per i coniugi, già dura-

mente provati sul piano
della rottura del legame
affettivo. Inoltre, Coogler,
in quegli anni (siamo in-
torno agli anni '70, in
America), venne in con-
tatto con un centro "The
Bridge", istituito nel 1970
ad Atlanta, promotore
della metodologia della
negoziazione, dalla qua-
le rimase molto colpito.

In questo centro, infatti, le famiglie pote-
vano affrontare le proprie divergenze alla
presenza di una terza persona, chiamata
a svolgere la parte di Salomone. Coogler,
ebbe, così, l'intuizione di elaborare una
procedura di mediazione, ad impostazio-
ne sistemica, chiamandola "mediazione
strutturata" dal momento che prevedeva
un percorso in tappe prestabilite per arri-
vare alla formulazione degli accordi.         

Segue 

Pubblico impiego: in pensione con 40 anni di contributi
Donato Bencivenga - Sindacalista - Collaboratore da Bellona

Si estende la possi-
bilità delle pubbli-
che amministrazioni
di mandare in pen-
sione i propri dipen-
denti: i 40 anni di
anzianità per far
scattare il recesso

unilaterale sono conteggiati sui contribu-
ti e non più sul servizio effettivo come
era previsto all'art. 6 comma 3 della leg-
ge delega n.15/2009 che aveva modifi-
cato, restringendolo, l'ambito di applica-
zione della norma introdotta dalla mano-
vra finanziaria nell'estate del 2008. Di
conseguenza, dal 5 agosto scorso è
possibile mandare in pensione - con atto
unilaterale - i dipendenti pubblici con 40

anni di contributi. Lo stabilisce la legge 3
agosto 2009 n.102 di conversione del
decreto anticrisi (78/2009). Al fine di
chiarire le ricadute sui destinatari della
legge n.15/2009, in vigore da marzo ad
agosto di quest'anno, e per meglio illu-
strare l'ambito di applicazione della nor-
ma, il ministro per la Pubblica Ammini-
strazione e l'Innovazione, Renato Bru-
netta, ha emanato il 16 settembre scor-
so una apposita circolare che conferma
in generale quanto già illustrato con la
circolare n.10 del 2008. La nuova circo-
lare chiarisce che la norma si applica an-
che ai dirigenti, con la sola esclusione

dei magistrati, dei professori universitari
e dei dirigenti medici responsabili di
struttura complessa. Per i comparti dife-
sa, sicurezza ed esteri, la determinazio-
ne dei criteri e delle modalità di applica-
zione è demandata ad appositi decreti
del Presidente del Consiglio. La circola-
re n.4/2009 chiarisce inoltre il carattere
eccezionale dell'intervento limitato al
triennio 2009-2011. La norma è imme-
diatamente applicabile ed è valida fino al
31 dicembre 2011. L'amministrazione
esercita la facoltà di risoluzione unilate-
rale nell'ambito del potere datoriale con
preavviso di 6 mesi.

L A C E N T R A L E
Maurizio Malacarne

Offerta 1 - Prosciutto di maiale  1 Kg Euro
4,75 - Costolette, beef, capocollo 1 Kg euro

4,75 - Puntine 1 Kg euro 4,75 - Salsiccia taglia-
ta da noi tutti i giorni a punta di coltello 1 Kg
euro 4,75 - Tutto a 19 euro cotenna omaggio

Offerta 2 - Palettina vitellone (nazionale)
1 Kg euro 4,60 - Spezzatino vitellone

(muscolo punta di petto) 1 Kg euro 4,60 -
Salsiccia (puro suino nazionale) 1 Kg eu-
ro 4,60 - Hamburger o arrosto di tacchino

1 Kg euro 4,60 - Tutto a 23 euro

Offerta 3 - Bistecca di vitellone (nazionale) 1 Kg
euro 5,25 - Spezzatino vitellone (muscolo punta di
petto) 1 kg euro 5,25 - Macinato vitellone (magro)
1 kg euro 5,25 - Salsiccia (puro suino nazionale)

Kg 1 euro 5,25 - Tutto a 21 euro

Gordon blue 1 Kg più cotolette 1 Kg euro
8,90 - Coppie 1 Kg euro 2,85 - Fusi di anche

1 Kg euro 3,35 - Coscie di pollo 1 Kg euro
3,25 - Arrosto di tacchino 2 Kg euro 7,00 -

Arrosto di tacchino 1 Kg più Hamburger 1 Kg
euro 6,60 - Gordon blue 1 Kg più Spinacine
1 Kg euro 8,90 Petto di pollo 1 Kg euro 5,45

- Petto di pollo 2 Kg euro 9,99

Via Della Libertà, 27, S. Angelo In Formis CE - Info: 338 2296513

Condoglianze
“La vicinanza si dimostra nel dolore”
La nostra Grande Famiglia, in un mo-
mento particolarmente doloroso per
Nietta, le esterna un’affettuosa vici-
nanza: “Sappiamo che non ci sono
parole che riescono ad alleviare il tuo
infinito dolore ma, devi reagire poichè
adesso hai chi ti protegge dal Cielo.
Coraggio. Puoi contare su tutti noi”.
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L’Esperto informa... tico
Dr. Gianfranco Falco - Ingegnere informatico - Collaboratore da Bellona 

Vuoi sp accare il 
picosecondo? 

Orologio al mercurio.
Nonostante i ritmi ci im-
pongono di correre e di
guardare continuamen-
te l'orologio, siamo sem-
pre in ritardo. Per spac-
care il picosecondo, me-
tà della vita di un Bottom

quark, la particella più infinitesima della
materia, oggi si può. Nuovi meccanismi
basati su mercurio e alluminio permette-
ranno una precisione dieci volte maggiore
rispetto ai sistemi attuali. La ricerca, ap-
parsa su Science, ha evidenziato la possi-
bilità di misurare frequenze, e quindi tem-
pi, con 17 cifre significative, raggiungendo
una precisione mai ottenuta finora. Fino
alla prima metà del '900, le misure di tem-
po col maggior grado di precisione, veni-
vano effettuate per mezzo di osservazioni
astronomiche. Questa situazione cambiò
nel 1955, quando venne realizzato il primo
orologio atomico al cesio, dopo venti anni
di ricerche in diversi laboratori scientifici.
Esso è un tipo di orologio in cui la base del
tempo è determinata dalla frequenza di ri-
sonanza di un atomo, ed oggi ne esistono
vari tipi basati su diversi elementi naturali
come il cesio e l'idrogeno, con differenti

principi di funzionamento. Tutti, però sfrut-
tano la comune proprietà che hanno gli
atomi, se posti in opportune condizioni, di
assorbire ed emettere radiazioni elettro-
magnetiche ad una sola frequenza estre-
mamente stabile nel tempo. Semplifican-
do, si può dire che l'orologio atomico è un
dispositivo elettronico che misura il tempo
contando le oscillazioni dell'atomo. I due
nuovi orologi atomici, capaci di altissima
precisione, si basano invece su atomi di
mercurio e alluminio. Il primo sistema era
già stato presentato nel 2000, ma nella
versione attuale risulta decisamente mi-
gliorato: il meccanismo basato sull'allumi-
nio rappresenta invece un sistema com-
pletamente nuovo. Entrambi gli orologi
atomici si basano sulle precisissime vibra-
zioni degli ioni (atomi elettricamente cari-
chi) presenti al loro interno. I ricercatori
hanno calcolato che entrambi i sistemi do-
vrebbero 'perdere' meno di un secondo in
mille miliardi di anni. In particolare, l'orolo-
gio ad alluminio è risultato non sensibile ai
campi elettromagnetici esterni e alla tem-
peratura, il che lo rende particolarmente
interessante. Questi orologi atomici ad al-

tissima precisione hanno molte applica-
zioni, non solo per sincronizzare reti di te-
lecomunicazioni e altri sistemi planetari e
spaziali, quali sistemi di navigazione e po-
sizionamento satellitare, ma anche per ri-
determinare costanti fisiche fondamentali,
e valutarne l'eventuale cambiamento nel
tempo.  

ZIO CICCIO ‘O NAPOLETANO - TEAM
RISTORANTE E PIZZERIA ALL’AMERICANA

ZIO CICCIO
di Raffaele (Lello) Langella

Unica sede
Via Matteotti, 28 - BELLONA (CE)
Info 335 684 8790 - 320 948 1865

www.ziociccioteam.it

Nuovo punto SNAI
Ricariche telefoniche e 

digit ale terrestre - Scommesse
sportive con e senza tessera

Via Matteotti - Pastorano
Chiuso Giovedì pomeriggio

Bar Gino - Concett a Merolillo

MONDO PUBBLICITMONDO PUBBLICIT AA’
di Rosa D’Ambrosio

Serigrafia - Stampa in Ricamo - Tipografia - Stampa 
Digitale Striscioni - Tabelle Luminose - Fotocopie - Servizio
fax - Rilegature - Inviti per feste di compleanno personaliz-

zati, Manifesti, Volantini, Biglietti da visita, Foto su 
ceramica, tazze, piatti, Puzzle ecc., Plastificazioni, Timbri ecc. 

Via Vittorio Veneto, 83 - Pignataro Maggiore (CE)
Telefax 0823 872199e-mail: angelo.affinito79@alice.it 

Buon Compleanno
Il giorno
11 / 11 / 2 0 0 9
Angelica Zo -
na da Calvi
Risot a, fe-
steggia il suo
ott avo com -
pleanno. T an-
ti Auguri dai
nonni dagli

zii e dai cuginetti nonchè dai
tanti amichetti che hanno inizia -
to a digiunare nell’attesa della
scorp acciat a di torte

C'è tempo fino al 15 Dicembre per
per la presentazione del Modello
EAS: il termine, inizialmente fissato
al 30 Ottobre, è stato spostato dopo
una serie di confronti tra Agenzia
delle Entrate ed i rappresentanti del
mondo associativo, dai quali è inol-
tre emersa la necessità di semplifi-
care le procedure di compilazione.
L'Agenzia dellle Entrate si è inoltre
impegnata a rafforzare la rete degli
uffici regionali, per divulgare il più
possibile la conoscenza delle moda-
lità e i termini della presentazione
del modello di comunicazione.

Rinvio modello EAS
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Mercoledi 4 novem-
bre 2009, come in
tutta Italia, anche
nella Città di Bello-
na, l'Amministrazio-
ne Comunale, gui-
data dal Sindaco
Dr. Giancarlo Della

Cioppa, ha celebrato la "Giornata dell'U-
nità Nazionale e delle Forze Armate". In
Piazza Umberto I, alla presenza delle
Autorità Civili, Militari e Religiose inter-
venute sono stati resi gli onori al Tricolo-
re e ai Caduti con l'alzabandiera e la de-
posizione di una corona di alloro, da par-
te del Primo Cittadino presso la lapide
che ricorda i Caduti di tutte le guerre. Il
Sindaco della Città di Bellona ed il Vice
Presidente Nazionale A.N.F.I.M. hanno
consegnato le onorificenze, pervenute
dal Ministero della Difesa, alla memoria
di due soldati bellonesi che parteciparo-
no alla Campagna di Russia durante la
Seconda Guerra Mondiale. Tra le varie

Michele Arcangelo, da do-
ve partirono, la mattina di
giovedì 7 ottobre 1943, a
gruppi di dieci, i 54 Martiri.
Da qui il corteo si snodava
lungo via 54 Martiri (allora
via della Vittoria) per rag-
giungere il Mausoleo Os-
sario dove il Sindaco Gian-
carlo Della Cioppa, insie-
me alle Autorità intervenu-
te, deponeva una corona di
alloro in onore dei Martiri.
La cerimonia si concludeva
in Piazza Villano, antistan-
te il Palazzo Comunale,
dove la banda musicale

eseguiva brani in onore della ricorrenza.
A chiusura, il Sindaco di Bellona, dopo
aver ringraziato le Autorità ed i cittadini
intervenuti, così concludeva: "Nel cele-
brare con l'impegno di sempre l'evento
conclusivo del Primo Conflitto Mondiale
che realizzando i sogni degli artefici del
Risorgimento portò a compimento l'Unità
d'Italia, in occasione del 148° anniversa -
rio, ricordiamo quanti sacrificarono, per
gli ideali della Patria, la loro esistenza,
rafforzando così i valori dell'Indipenden-
za, della Libertà e della Democrazia. È
impegno di tutti mantenere viva la me-
moria degli eventi che caratterizzarono
la storia della nostra Nazione. Infine,
confermiamo la tenace volontà di opera-
re perché si arresti il dilagare del terrori-
smo che rappresenta un costante perico-
lo alla Pace nel mondo. Quindi, onoria-
mo i Caduti per la Patria, le Forze Arma-
te e gli ex Combattenti". 

A s s o c i a -
zioni e Cir-
coli Militari
intervenuti
si notava-
no: l'Asso-
c i a z i o n e
Arma Aero-
nautica -
Sezione di
B e l l o n a ,
l 'Associa-
zione Na-
zionale Al-
pini - Se-
zione di
Napoli ed il
Circolo Ricreativo delle Forze Armate e
delle Forze di Polizia di Vitulazio. La ce-
rimonia si concludeva con l'esecuzione
del "silenzio d'ordinanza". Successiva-
mente un corteo cittadino lasciava Piaz-
za Umberto I per deporre un omaggio
floreale sull'altare della Cappella di San

12^ Fest a del Donatore
D.ssa Viviana Russo - Collaboratrice da Capua

na di alloro per Onorare la Memoria
dei nostri fratelli trucidati il 07.otto-
bre 1943; ore 10.15 il corteo attra-
verserà le vie cittadine per
recarsi nella Chiesa Madre
di Bellona, nella quale, alle
ore 11.00, S.E. Mons. Bruno
Schettino, Arcivescovo di
Capua; officerà una celebra-
zione Eucaristica. Al termine
tutti i partecipanti raggiunge-
ranno un noto ristorante del-
la zona; ore 13.00 avrà ini-
zio il pranzo sociale. 

Anche quest’anno,
per la dodicesima
volta, la Sezione
Comunale AVIS di
Bellona, rinnova
l’incontro tra i Dona-
tori di Sangue e le

Associazioni di Volontariato. Dome-
nica 15 Novembre 2009 si terrà la
12^ festa del donatore, organizzata
dall'Associazione Volontari Italiani
Sangue. Il programma prevede: ore
09,00 raduno delle Consorelle, dei
Donatori ed degli Ospiti presso la
sede Avis in Largo Donatori Avis,
Bellona; ore 9.30, il corteo, precedu-
to dalla Mini Banda "Città di Bellona"
diretta dal M° Angelo Benincasa rag-
giungerà il Mausoleo Ossario dei 54
Martiri dove sarà deposta una Coro-

A Colei che sa
Mia Regina,

Bellona

4 Novembre: "Giornat a dell'Unità Nazionale e delle Forze Armate"
Dr. Domenico Valeriani - Collaboratore da Bellona

STYLE SPORTING - Rosaria Di Rubbo
Via Regina Elena, 1
Bellona (Casert a)
Via XXIV Maggio

Treglia di Pontelatone
(Casert a)

SCONTISCONTISCONTISCONTISCONTISCONTISCONTI

SCONTISCONTISCONTISCONTISCONTISCONTISCONTI
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Comprare prodotti sfu-
si come si faceva una
volta con il litro di latte
nella bottiglia è di nuo-
vo possibile, e senza
l’odore “caratteristico”
della stalla! Sarà  solo
un ritorno al passato

come il vintage nella moda o c’è qualco-
sa in più? Strano a dirsi ma in quest’e-
poca di consumismo dove comprare un
prodotto pubblicizzato è molto più allet-
tante del prodotto “anonimo” sta acca-
dendo un qualcosa di nuovo: il risparmio
incontra il rispetto per l’ambiente. Il con-
cetto è semplice: ogni volta che com-
priamo un prodotto confezionato paghia-
mo il contenitore, la scatola che contiene
i contenitori, l’involucro che tiene insie-
me le scatole e in più il nome su scatola,
contenitore e involucro: la pubblicità!!! Il
concetto va però approfondito … noi,
consumatori finali, paghiamo per ben tre
volte il contenitore del prodotto acquista-
to! La prima volta nell’acquisto stesso
del prodotto, una seconda volta attraver-
so la tassa sui rifiuti (TARSU). E infine,
una terza volta sulla bolletta dell’energia
elettrica (attraverso un meccanismo che
nasconde un accise nelle nostre bollet-
te), il “contributo” agli inceneritori per

bruciare il nostro fa-
moso contenitore.
Ogni anno l'Italia
produce 31 milioni
di tonnellate di
spazzatura, di cui
ben 12 sono solo di
imballaggi: scatole,
flaconi, pacchi, bot-
tiglie di plastica che
nel sacco della spe-
sa rappresentano il
5% del peso ma
nella nostra pattu-
miera occupano il 50% dello spazio. A
questo si aggiunge il prezzo della pub-
blicità. Riscoprendo un modo di fare la
spesa che gli italiani hanno dimenticato
e che i più giovani non hanno conosciu-
to, cioè acquistando pasta, riso, cereali,
legumi, spezie, caramelle o caffè vendu-
ti sfusi, detersivi, vino e latte fresco ven-
duti alla spina, la ricetta per vincere la
guerra all'immondizia si intreccia con il
risparmio, necessario in questo momen-
to di forte crisi. Il tuo browser potrebbe
non supportare la visualizzazione di
questa immagine. La rivoluzione sfusa è
servita: conviene, si risparmia, e si inqui-
na meno, "senza la tradizionale confe-
zione scendono i prezzi della merce dal

20 al 70%” e aumentano i
consumi e i punti vendita”. Ri-
epilogando possiamo dire
che il prodotto sfuso racchiu-
de in sé questi elementari
concetti: 1) puoi acquistare il
prodotto esattamente nella
quantità in cui serve; 2) paghi
solo il prodotto e non la con-
fezione (che puoi riutilizzare);
3) il problema dei rifiuti si ri-
solve innanzitutto evitando di
produrre rifiuti; 4) Se insieme
a te anche altri assumeranno

questo stile di vita diminuirà il costo per
smaltire i rifiuti; 5) non ti ritrovi la pattu-
miera piena dopo appena mezz’ora che
l’hai svuotata. A questo punto lo slogan
più utilizzato è d’obbligo “Utilizza prodot-
ti alla spina, tu risparmi e l’ambiente ci
guadagna”. Qualche vecchio nostalgico
potrebbe chiedermi delle vecchie nazio-
nali senza filtro? Beh, tra i prodotti sfusi
almeno le sigarette non le rivedremo tan-
to facilmente, se non altro perché il pac-
chetto in questo caso serve come moni-
to (“Nuoce gravemente alla salute”) ob-
bligatorio per legge… e allora a questo
punto oserei ipotizzare: “nuoce grave-
mente alla salute” sarà riferito anche il
contenitore? 

Lisap Easy Color 
Colora i tuoi capelli con il colore più dolce: Easy

escalation. Il nuovo ed esclusivo sistema per colo -
rare i capelli senza ammoniaca: Lisap

Acconciature per S pose Tricologia e
Colorimetria Extension

Corso Aldo Moro, 54 S. Maria C.V . (CE) Info: 339 694 8426
La Professionalitàè il nostro successo

Prodotti sfusi per ridurre rifiuti e risp armiare
Dr. Luca Terrazzano - Ingegnere-Cabarettista - Collaboratore da Vitulazio

Dal 15 settembre
2009 al 15 aprile 2010
è possibile mettersi in
regola con le norme
tributarie facendo rien-
trare in Italia capitali ir-
regolarmente detenuti
all'estero. 
L'imposta straordina-

ria da versare per mettersi in regola è
prevista dall'art.13 bis del decreto anti-
crisi - varato dal governo lo scorso pri-
mo luglio. La norma conosciuta come
"scudo fiscale" è diventata operativa
con l'approvazione da parte dell'Agen-

Scudo fiscale: 7 mesi di tempo
Dr. Luigi Gerardo De Crescenzo - Commercialist a - Collaboratore da V itulazio

zia delle entrate del modello utile per la
dichiarazione riservata delle attività
emerse. Il modello deve essere utilizza-
to dalle persone fisiche, dagli enti non
commerciali, dalle società semplici e
dalle associazioni equiparate per la di-
chiarazione delle attività, detenute all'e-
stero a partire da una data non succes-
siva al 31 dicembre 2008, che sono og-
getto di rimpatrio e/o di regolarizzazio-
ne. Il modello va presentato in banca o
ad altro intermediario (SIM, SGR, fidu-
ciarie, agenti di cambio o Poste italiane
S.p.A.). 
Il provvedimento dell'Agenzia delle en-

trate definisce anche il tasso di cambio
per la determinazione del controvalore
in euro delle attività finanziarie e degli in-
vestimenti rimpatriati o regolarizzati.
Contestualmente all'emanazione del
provvedimento, l'agenzia delle entrate
ha aperto un forum per raccogliere sug-
gerimenti e consigli su una circolare di
chiarimenti della normativa in corso di
definizione. Il Forum dedicato consenti-
rà di valutare e recepire non solo le indi-
cazioni delle associazioni di categoria e
degli ordini professionali, ma anche di
tutti coloro che vorranno inviare suggeri-
menti tecnici.
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Un saluto riconoscente
Racconto breve di Maddalena Di Lillo da Vitulazio

Mi piace osservare
dalla finestra di ca-
sa mia tutto quello
che fa la gente sot-
tostante. Mi limito a
guardare, senza
mai giudicare nes-
suno, né in bene
né in male. Una
sera mi affaccio

proprio nel momento in cui arriva un fur-
goncino che si ferma sotto casa. Ne di-
scende un giovane che apre la portiera
al lato opposto e aiuta a scendere un'an-
ziana signora. Mai visti da queste parti. Il
giovane accompagna la signora all'in-
gresso della casa vicina e va ad aprire le
portiere posteriori del camioncino per
farvi poi uscire scatole di tutte le dimen-
sioni che porta in casa e dopo qualche
minuto se ne và. Passano giorni ma
quella signora non la rivedo più. Come
non vedo mai aperte le finestre di quella
casa. Inizio a preoccuparmi per la sorte
di quella vecchietta ormai chiusa in casa
da giorni. Decido di punto in bianco di
andare a suonare a quella casa con la
scusa di offrirle una torta da buona vici-
na. Suono senza avere un motivo preci-
so della mia scelta. Mi apre, per fortuna
e mi offre una tazza di tè. Sollevata ac-
cetto volentieri. Una casa troppo buia
per la sua ampiezza. C'è ancora qualche
scatola qua e là. Senza sapere come e
quando mi ritrovo ad ascoltare la sua vo-
ce sofferente che racconta
quel che è successo. Mi di-
ce che il suo unico figlio,
quello che effettuò il traslo-
co, da quel giorno non si è
fatto più vedere né sentire.
Da allora la povera signora
aspetta solo di morire. Man-
gia le poche cose che aveva
nella dispensa, per il resto
sopravvive senza vivere.
Provo a risollevarle il morale
in tutti i modi che conosco,
ma niente. Riesco, però, a
farle accettare il mio aiuto

per mettere in or-
dine la casa. In-
nanzitutto apro le
finestre per far
entrare luce e
aria, e di sottecchi
mi accorgo che la
signora sorride e
inspira profonda-
mente l'aria pulita.
Apro gli scatoloni
e mi metto all'o-
pera seguendo i
suoi ordini. Sco-
pro che è un'ap-
passionata della
lettura e lo si capisce dalla montagna di
libri che tiro fuori da ogni scatola. Alcuni
molto interessanti e rari, altri un po' me-
no. Alla fine ottengo un gran bel risulta-
to, e anche se stanca mi sento felice e
soddisfatta. Dopo avermi ringraziata la
vecchietta mi saluta ed io l'indomani la

invito a pranzo a casa. Stranamente
mi sto affezionando a questa vec-
chietta simpatica. Seguono i giorni e
l'amicizia con essa si stringe sempre
più. La considero un po' una nonni-
na. Finalmente ritrova la voglia di vi-
vere che aveva perso con la scom-
parsa del figlio. 
Un pomeriggio andando a farle vici-
ta la sorprendo nel leggere un libro
che ottiene la mia attenzione. "L'arte
di saper vivere". Non c'era scritto il
nome dell'autore. Passano gli anni
finché giunge il momento che per un
attimo ella aveva desiderato come
una sorta di liberazione: la morte.

Lascia in eredità tutto al figlio che improv-
visamente riappare. Però lascia qualcosa
anche a me. Il suo libro. Dico suo perché
scopro che l'autrice è proprio lei che mi
ha lasciato una dedica all'interno. "All'uni-
ca persona che mi ha fatto rinascere sen-
za conoscermi". 

caminetti e stufe

CENTRO ASS. TECNICA

STUFA A PELLET
IRS PLUS (8,3kw)

Vendit a pellet Edilkamin € 4,00* sacco da 15kgEDILKAMIN

La professionalità
e la cortesia

fanno la dif ferenza

OTTICA
SOLE
VISTA

P.zza Umberto I° - PIGNA TARO M. (CE)
Tel. 0823 654 555

Via Regina Elena - BELLONA (CE)
Telefax 0823 966 318

Ingresso negozio
di Pignat aro M.

di Elisa Ricca
Corso Matteotti

Sparanise (CE)
Tel. 334 1594681
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L'arte it aliana poco conosciut a dagli it aliani
D.ssa Graziella Rispoli - Conservazione dei Beni Culturali - Collaboratrice da Capua

L'Italia è un bel paese,
è il paese della cultura,
cultura che trovi in ogni
angolo di strada... ma
quante sono le perso-
ne consapevoli delle
bellezze del nostro
paese? Quante sono
le persone che rincor-

rono mete lontane senza conoscere il
territorio italiano? Purtroppo tante! Da
nord a sud, chiese, palazzi, giardini, sta-
tue, dimore e parchi concorrono per
creare quello che viene definito "museo
a cielo aperto", l' Italia è ricca di musei
ma è ancora più ricca di bellezze sparse
per le strade. Quante sono le persone
che quotidianamente, frettolosamente,
distrattamente passano davanti ai più bei
monumenti della propria città senza de-
gnare loro neanche uno sguardo? Pur-
troppo tante! Quante sono le persone
che non riescono a dare informazioni cir-
ca il monumento più importante della lo-

ro città? Purtroppo tante! Fortunatamen-
te sono tanti i turisti stranieri che giungo-
no in Italia per visitare le nostre città e i
nostri musei e, fortunatamente, invidia-
no il nostro patrimonio artistico. Ma per-
chè il turista italiano è così strano? An-
cora più strano è il suo comportamento:
nella sua vita non è mai entrato in un
museo, ha sempre giurato di vederlo co-
me un luogo noioso eppure è disposto a
sopportare ore di fila quando scopre che
può entrare gratuitamente al museo. Il

problema è il costo del biglietto? Vi siete
mai chiesti perchè tutti partecipano ai
grandi eventi? L'ultima moda è la "notte
bianca". I media giocano molto la carta
della persuasione su questi grandi even-
ti. Di solito all' ingresso dei grandi musei
non c' è anima viva ma in queste occa-
sioni migliaia di persone si contendono l'
entrata mentre il personale di servizio va
in tilt! I curatori dell' evento sono conten-
ti del successo ottenuto quella notte ma
il giorno seguente? Tutto torna come pri-
ma. Il turista partecipa all' evento per
passione, curiosità o per non sentirsi
escluso? 
Ogni persona è diversa dalle altre così
come ogni quadro suscita emozioni di-
verse in ognuno di noi. 
Alcuni apprezzano le nostre bellezze, al-
tri le detestano e tanti altri le studiano...
sono tanti i modi per avvicinarci alla cul-
tura e tante altre sono le attività promos-
se per avvicinare il pubblico a questo
mondo tutto da scoprire.

La legge 180
Dott.ssa Antonella Aquaro - Psicologa - Collaboratrice da Pastorano

Il 13 Maggio 1978 ven-
ne approvata la legge
180 con l'accordo
pressoché unanime di
tutti i partiti. Il testo è
ispirato al lavoro di
Franco Basaglia e rivo-
luziona l'assistenza
psichiatrica in Italia. Al

momento della sua approvazione in Ita-
lia vi erano 100 manicomi con 110.000
degenti, nel 55% delle province esisteva
un ospedale psichiatrico pubblico, il 18%
si avvaleva di istituzioni private ed il 27%
inviava i propri cittadini in altre province.
La legge 180 (poi travasata nei contenu-
ti sostanziali negli articoli 33 e seguenti
della riforma sanitaria del 23 dicembre
1978, n. 833) fissa alcuni principi gene-
rali, di cui i più significativi sono: 1) il su-
peramento degli ospedali psichiatrici; 2)
l'integrazione dell'assistenza psichiatrica

nel servizio sanitario nazionale; 3) l'o-
rientamento prevalentemente territoriale
dell'assistenza psichiatrica; 4) la limita-
zione del trattamento sanitario obbligato-
rio in condizioni di degenza ad alcune si-
tuazioni ben precisate. Il trasferimento
alle regioni delle funzioni in materia di
assistenza psichiatrica, ha prodotto una
situazione a macchia di leopardo, non
solo per la quantità di servizi erogati, ma
soprattutto per la qualità dell'assistenza. 
Solo nel 1994, dopo 16 anni, è arrivato
un Progetto Obiettivo, che delineava
quali fossero le strutture da attivare a li-
vello nazionale e dava l'avvio ad una ri-
organizzazione sistematica dei servizi
preposti all'assistenza psichiatrica, ma
anche questo progetto non è stato suffi-
ciente e, il 19 maggio 1998 è stato ap-
provato il "Progetto Obiettivo Tutela del-
la Salute Mentale 1998-2000", in cui si è
istituito un Dipartimento della Salute

Mentale (DSM), in ogni azienda sanita-
ria, con funzione di coordinamento dei
servizi sul territorio attraverso l'individua-
zione delle risorse disponibili e le com-
ponenti organizzative (il Centro di salute
mentale, il Day hospital, il Centro diurno
e le strutture residenziali) e grazie alla
collaborazione con altri servizi legati, co-
me la medicina di base, la medicina sco-
lastica o servizi di consultorio, si può at-
tivare una rete di supporto ai cittadini,
aiutandoli nelle situazioni di bisogno.

La cura migliore contro l’ansie-
tà, la depressione, la malinco-
nia, il tormento interiore, è di
proporsi il compito d’alleviare
con la propria compassione la
tristezza di qualcun altro.

(Arnold Bennet)

“C’era una volta... il pane”
Da noi il p ane di una

volt a c’è ancora

PANE & PIU’
Via Luciani P .co Agorà - V itulazio (CE)

Info: 368 748 7535 --- 339 1 12 8791



Pagina 31

…scusate posso: sono una femmina pensante…
D.ssa Ersilia Altieri - Collaboratrice da Capua

Carissime donne, il giorno
in cui mi è stato proposto
di collaborare in modo fat-
tivo e concreto alla stesura
del periodico informativo
per ciò che concerne “La
sana alimentazione” mai,
avrei pensato di dovermi
“armar di penna” per difen-
dere l’universo femminile.
In seguito agli ultimi acca-
dimenti nella vita sociale
del nostro Paese, indigna-
ta, ho riflettuto su cosa po-
ter fare… Senza voler ri-
correre ad un cursus stori-
co, ricordando pertanto,
l’abbondanza di presenze femminili che
hanno testimoniato il cammino evolutivo
del mondo e grazie alle quali oggi siamo
consapevoli di avere un’emancipazione
che non ha portato solo all’affermazione
sociale di molte, ma ad una maggiore li-
bertà per tutte. Vi invito a partecipare con-
vinte alla scena pubblica, senza rimanere

in situazioni e zone di
“confine” in cui il nostro
ruolo è già tradizionalmen-
te accettato, affinché vi sia
un continuo crescendo nel
lungo cammino per l’acqui-
sizione di piena professio-
nalità ed il giusto riconosci-
mento politico, economico
e sociale. Proporrei quindi,
argomentando ed analiz-
zando attraverso il “Dea
Notizie”, di disquisire sulle
politiche tese a realizzare
pari condizioni di accesso
a tutti i settori della vita so-
ciale. Argomentazioni que-

ste, che possono e devono attuare, agen-
do direttamente sulle dinamiche ed i mec-
canismi interni della Res Publica, politi-
che di pari opportunità basate su due
concetti fondamentali: Empowrment e
Mainstreaming. Il primo di questi principi
entra nel vivo dell’argomento: Vi è la pre-
senza delle donne nei ruoli decisionali?

Il nostro successo:
Cortesia
Serietà

Professionalità
Info 333 775 2912

Quarantasei anni
di esperienza

Via Torre Tommasi 
VITULAZIO - (CE)

- MILENA
da Peppino

Ovvero la definizione numerica della que-
stione (quante siamo?) basta a determi-
nare la constatazione oggettiva della ne-
cessità ed urgenza di innescare un effica-
ce processo di empowrment cioè di raf-
forzamento? Insomma diamo forza alla
nostra innegabile diversità: sensibilità, ra-
zionalizzazione, onestà, organizzazione
e concretezza che ci viene dalla capacità
di fare più cose contemporaneamente…
figlie, mogli, madri e donne in carriera!!!!
Ciò è importante per costruire le condi-
zioni di un riequilibrio rappresentativo che
non ci offenda anche nell’ambito politico
ed è, oltre modo necessario, per un pro-
gressivo miglioramento dell’attuale situa-
zione, con delle risoluzioni che promuo-
vono provvedimenti di pari opportunità o
che rimuovono gli ostacoli impedenti la
piena parità. Vi abbraccio tutte, auguran-
domi di camminare sempre per una dina-
mica crescita tesa all’acquisizione della
consapevolezza delle nostre sostanziali
condizioni, nonchè delle modifiche con-
cretamente realizzabili… 

Anche nel T empio di Cargnacco (UD) ricordati i soldati bellonesi
Ins. Gino Di Nardo - Collaboratore da Carlino (UD)

Mentre dintorno, in
via Caporale Di Lello,
i residente erano oc-
cupati nell'assolvere
le faccende quotidia-
ne, siamo nel
1942/43, una signora
piuttosto anziana, ve-
dova, riservata, genti-

le con tutti, che abitava a poche decine di
metri dalla casa dei miei nonni, attendeva
fiduciosa e con ansia notizie del figlio Sal-
vatore Plumitallo mandato a combattere
in terra di Russia. Noi ragazzi, intenti a
giocare, notavamo spesso zia Lauretta,
questo era il suo nome, che aspettava il
postino e, quando sentiva il fischio, gli an-
dava incontro ed egli, a voce alta, scan-
diva il nome: "Menditta Laura!", mentre le
consegnava la posta che la destinataria
prendeva con gioia, stringendola tra le
mani tremanti per l'età e l'emozione. Pur-

troppo, col passare dei mesi, questo rap-
porto di "amorosi sensi" divenne sempre
più raro fino a cessare del tutto. E il posti-
no non consegnò più la corrispondenza
alla povera donna che non riusciva a
spiegarsi quello strano silenzio. Zia Lau-
retta attese invano, per lungo tempo, no-
tizie del suo adorato ed unico figlio. In se-
guito si seppe che Salvatore era morto
nella cruenta battaglia presso il fiume

Don e con lui altri giovani bellonesi. Ave-
va ventuno anni. Il suo nome, a perenne
memoria, è riportato nel registro del Tem-
pio di Cargnacco (Udine) dedicato ai ca-
duti in Russia, voluto dal sacerdote Don
Caneva, ordinario militare. Nel registro,
oltre al nome del fante Salvatore Plumi-
tallo, risultano i nomi di molti soldati italia-
ni e, tra questi, quelli di altri giovani bello-
nesi: il Caporale Di Rubbo Silvio (i cui re-
sti mortali ritornarono a Bellona), i fanti
Addelio Raffaele, Aurilio Alessio, Di Nar-
do Francesco, Pezzulo Pasquale, Addelio
Gennaro, Scialdone Antonio, Cafaro Do-
menico, Casale Alessandro e Sgueglia
Giovanni Battista. Di questo gruppo fece
parte anche il Prof. Eugenio Salerno che,
dopo una lunga odissea, ritornò a Bellona
dove riabbracciò l'adorata mamma, il pa-
dre i fratelli e tutti gli amici che lo accol-
sero in Via Mazzini, per esprimergli tutta
la loro gioia e l'affetto di sempre. 
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Aglio e cipolla: antichi alleati dell'uomo
Dr.ssa Angela Izzo - Collaboratrice da Calvi Risorta

La necessità di di-
fendersi dalle infe-
zioni ha accompa-
gnato l'Uomo sin
dalla sua comparsa
sul Pianeta: una lot-
ta impari non certo
per le dimensioni dei
due contendenti, ap-
parentemente a van-

taggio del primo, bensì per l'efficacia del-
le armi di offesa e di difesa in dotazione
del secondo. Per millenni l'Essere uma-
no si è trovato a dover combattere con-
tro un nemico che proprio per le sue mi-
nuscole dimensioni aveva tutto il vantag-
gio di mimetizzarsi e che l'Uomo cerca-
va disperatamente ma invano di localiz-
zare e di distruggere. Una lotta protratta-
si a lungo e che, si può affermare senza
ombra  di dubbio, ha accompagnato la
Storia dell'Uomo. Molti dei principi attivi
dei farmaci oggi impiegati in terapia so-
no quelli empiricamente riconosciuti e
utilizzati da tempo immemorabile dal-
l'Uomo, presso ogni Civiltà, per combat-
tere le malattie. Esemplari sono due pro-
dotti della terra, l'aglio e la cipolla,  sem-
pre largamente usati nella medicina po-
polare contro le infezioni. Lo storico gre-
co Erodoto, vissuto nel V secolo a.C., ci
narra che durante i venti anni impiegati
per la costruzione della piramide di
Cheope furono spese enormi quantità di
argento per acquistare oltre 1500 tonnel-
late di agli, cipolle e rafani. Tali piante
bulbose erano incluse sia nella dieta
quotidiana dei lavoratori, sia sotto forma
di medicamenti da usare allo scopo di
prevenire o curare le frequenti infezioni
interne (enteriti e parassitosi intestinali)
ma soprattutto le frequenti ferite superfi-
ciali dovute al pesante lavoro. La prima
rivolta degli schiavi in Egitto avvenne
proprio per protestare contro la carenza
di aglio e ciò avvenne a causa dello stra-
ripamento abbondante del Nilo che rico-
prì le coltivazioni. L'uso dell'aglio (Allium
sativum) nella farmacopea egiziana è
noto, inoltre, dal famoso papiro 'medico'

di Ebers, risalente al
1550 a.C. circa, che ci-
ta numerose formula-
zioni medicamentose a
base dello stesso, pre-
scritte tra l'altro anche
per le infezioni cuta-
nee. L'impiego a que-
sto scopo di unguenti,
pomate o tinture all'a-
glio verrà ripreso e lar-
gamente praticato an-
che dai medici greci.
Infatti, molte delle ricet-
te descritte nel papiro
di Ebers saranno poi ri-
prese da Ippocrate, il
Padre della medicina
scientifica (IV secolo a.C.), che prescri-
veva l'aglio in numerose affezioni, in pri-
mo luogo nel trattamento locale delle fe-
rite e contro le infezioni superficiali. An-
che il grande medico greco Galeno, vis-
suto a Roma nel II secolo d.C., conside-
rava l'aglio come la panacea dei poveri.
Nel Medioevo, in Germania, anche la
santa-medico Ildegarda di Bingen (XI
d.C.) ricorreva all'aglio per guarire nu-
merose malattie, usandolo sotto forma di
unguento o pomata. Bisogna aspettare il
1858 per arrivare, però, al riconoscimen-
to delle  proprietà battericide di questo
prodotto della terra ad opera del grande
chimico francese Louis Pasteur. Nel XX
secolo il prezioso bulbo era usato in al-
cune ricette per il trattamento della tisi
polmonare ed anche il famoso medico-fi-
lantropo Albert Scweizer lo impiegò si-

stematicamente nella
sua comunità di Lam-
baréné come unico ri-
medio contro la lebbra.
Un posto non meno
importante spetta an-
che alla cipolla (Allium
cepa), originaria della
Mesopotamia, ed usa-
ta anch'essa per via to-
pica contro le infezioni.
Nel già citato papiro di
Ebers essa viene con-
siderata un ottimo
mezzo per favorire la
digestione ed evitare le
infezioni intestinali.
Nell'antica India, il fa-

moso medico Charaka (VI secolo a.C.)
sosteneva nel suo Charaka-Sahamita
che, oltre che giovare nelle malattie del
cuore, degli occhi e delle articolazioni, la
cipolla protegge dalle infezioni della cu-
te. I nostri predecessori avevano capito,
in modo del tutto empirico, che la Natura
aveva messo saggiamente a Loro dispo-
sizione  delle piante con importanti virtù
terapeutiche, in particolare con proprietà
battericide. 

Piazza Rosselli, - Bellona (CE) T elefax 0823 966148 Info 333 602 6424

CARTOLANDIA
Luigi Zitiello

Via A. De Gasperi,3 - S paranise (CE)
Telefono: 0823 882343

Totò disse
E questa sarebbe la svolta a
sinistra? Ma mi faccia il pia-
cere! Svolti a destra e pren-
da il treno. 

OPERAOPERA’’ - - ABBIGLIAMENTABBIGLIAMENT OO
di Giovanni Marra
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Il Dott. Pasquale D’Amato da
Bellona ci scrive: “Il maestro
Vincenzo Benincasa è stato,
ed è tuttora, una figura istitu-
zionale della storia di Bello-

na. Negli anni ’70 ebbe a fondare e diri-
gere il complesso bandistico Città di Bel-
lona: la minibanda com’era chiamata,
non per il numero degli elementi che la
componevano, bensì per giovanissima
età degli stessi. Mi pregio di averne fatto
parte per circa un decennio; avevo dieci
anni quando il maestro mi insegnò a
suonare il tamburo, previo studio del sol-
feggio (metodo P. Bona). Decine e deci-
ne di ragazzi si avvicinarono alla musica
con entusiasmo e passione: ogni sabato
sera ci riunivamo in Via 54 Martiri (sede
della scuola di musica) e suonavamo le
marce del repertorio musicale del com-
plesso bandistico. Diversi concittadini si
riunivano ed assistevano alle nostre pro-
ve. Chi non ricorda, tra le tante marce, “a
passiat”… Grazie al maestro abbiamo
avuto modo di visitare centinaia di città
della provincia di Caserta e della Regio-
ne Campania. Il martedi in Albis era per
noi una doppia festa perché suonavamo
a Bellona, la nostra amata cittadina. Mol-
ti ragazzi grazie agli insegnamenti del
maestro Benincasa hanno trascorso gli
anni della loro gioventù coltivando la
passione della musica, vivendo con sani
principi e senso di responsabilità; altri
hanno trovato lavoro (nell’esercito, arma
dei carabinieri, scuola dell’obbligo…). In-
somma, credo che molto debba essere
riconosciuto al maestro Benincasa per
quanto ha fatto per i giovani, le loro fa-
miglie e la cittadina di Bellona (si pensi
al nome della nostra città che è stato
propagandato in tutto il territorio regiona-
le negli anni). Il Comune di Bellona o
qualche associazione culturale, credo
che abbiano il dovere civico di esprime-
re una tangibile riconoscenza al nostro
insigne concittadino. Non dimentichiamo
l’analogia con l’amato maestro Raffaele
Pancaro”. 
Caro Pasquale, ti ringrazio per aver
menzionato una persona molto merite-

Lettera al Direttore

Caro Direttore, chi scrive è l’ex t amburist a...
vole. Del
maestro Vin-
cenzo Benin-
casa noi di Dea
Sport Onlus
abbiamo sem-
pre avuto un
gran rispetto
per le doti uma-
ne, sociali e
professionali.
Personalmente
sono dispiaciu-
to nei tuoi con-
fronti perchè
devo annove-
rarti tra i tanti bellonesi che si tengono
lontani dalle iniziative della nostra Asso-
ciazione. Alcuni, ma conoscendoti bene
non ti considero tra costoro, solo per in-
vidia o per insofferenza. Dunque, caro
Pasquale, sfondi una porta aperta solo
perchè non sei a conoscenza di cosa
avvenne nell’Aula Consiliare di Bellona il
10 settembre del 1998: "Bellona ha
sempre avuto una spiccata tradizione
musicale; basta pensare al compianto
maestro Raffaele Pancaro, che dopo es-
sere stato, durante la sua permanenza
in America del Nord, un valente compo-
nente della N.B.C. Symphony Orchestra
diretta da Arturo Toscanini, ritornato in
Italia, nella sua Bellona, fu il fondatore
del primo concerto bandistico bellonese
composto da musicisti che furono tutti
suoi allievi. Uno dei tanti allievi del
maestro Pancaro è Vincenzo Beninca-
sa; diplomatosi in tromba al Conservato-
rio San Pietro a Majella di Napoli, il prof.
Benincasa è stato
prima tromba in nu-
merosi concerti ban-
distici ed ha diretto
la banda musicale
del Villaggio dei Ra-
gazzi di Maddaloni.
Inoltre, ha fatto parte
della prestigiosa or-
chestra del teatro di
San Carlo di Napoli.
La musica nella fa-

miglia Benincasa si
può dire è pane quoti-
diano, infatti, ben quat-
tro dei cinque figli han-
no intrapreso l'arte del-
la musica e del bel
canto. Si può senza
dubbio affermare che il
prof. Benincasa ha no-
tevolmente contribuito
alla diffusione della
cultura musicale del
nostro paese costi-
tuendo, anche Egli, un
concerto musicale
composto da giovani

musicisti, suoi alunni, ripercorrendo così,
la stessa strada che intraprese il suo in-
dimenticabile maestro. Non si contano i
giovani che sotto la spinta del prof. Be-
nincasa si sono dedicati alla nobile arte
della musica diventando degli ottimi ese-
cutori richiesti dai più rinomati concerti
musicali".

L'Associazione Socio Culturale Sportiva
ed Umanitaria Dea Sport-Onlus di Bello-
na (CE) Italy, conferì al Prof. Vincenzo
Benincasa il Diploma di Benemerenza e
la tessera di Socio Onorario (foto). Come
vedi, già undici anni orsono, ritenemmo il
prof. Benincasa meritevole di citazione.
Caro Pasquale, abbiamo molto apprez-
zato la tua lettera con la speranza che
sia letta da qualche Responsabile Istitu-
zionale affinchè possa, anch’Egli  confe-
rire al Prof. Vincenzo Benincasa la giusta
riconoscenza. Grazie per averci scritto.
Francesco Falco 

Bellona

Il dr . Achille Cuccari consegna l’Attestato di
Benemerenza al Prof. V incenzo Benincasa 

BAR MEDAGLIA D’ORO
di Michele Santoro
Via Medaglia d’Oro
Pignat aro M. (CE)

BAR MEDAGLIA D’ORO
Un fresco Drink? Incontriamoci al

VALU’ INTIMO & CORREDO
uomo donna bambino

File - Lovable - Enrico Coveri - Renato 
Balestra - Solo Soprani - Zucchi - Bassetti

di Lucia Fiorenza
Lovable 33% di sconto fino ad esaurimento scorte

Junior-Navigare, Magliette intime, Box e
Slip bimbi a prezzi sbalorditivi

Piazza Giovanni XXIII 
Vitulazio (CE) - T el. 333 9503581
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Nella camera da letto
Chiara Dell’Aversano - Collaboratrice da Pastorano

Non sono mai stata
particolarmente com-
prensiva con chi in
pubblico si lascia an-
dare a manifestazioni
troppe affettuose nei
confronti del proprio
partner. Fatta questa
premessa mi voglio

adesso riferire a quelle persone, ovvia-
mente disturbate, che si scagliano con
violenza inaudita nei confronti di coppie
gay in atteggiamenti romantici. È vero
anch'io quando in strada vedo una cop-
pietta abbastanza focosa, penso sicura-
mente che potevano conservare le loro
effusioni tra le pareti domestiche, ma

non me ne può fregar di meno di come
queste due persone siano diversamente
sessualmente assortite. Quando parlo
con una persona sono le qualità intellet-
tive, la disponibilità verso gli altri, la sim-
patia, che mi colpiscono, non mi interes-
sa assolutamente quello che fanno nella
camera da letto. Ecco appunto nella ca-
mera da letto, e non sulla pubblica stra-
da. Perciò, carissimi amici e amiche, vi
chiedo un po' di pudore, siate discreti e,
con un po' di buona volontà, tenete a
freno gli ormoni e limitate nell'intimità le
vostre passioni.

Specializzazione
La Dott.ssa Eli-
sabetta Barcel-
lona da Bellona,
medico chirurgo
dal 2004, si è
specializzata in
chirurgia gene-
rale con il pun-
teggio di 70 su
70 e lode, dis-

cutendo la tesi: “Risultati e complican-
ze nella chirurgia demolitiva cefalo-
pancreatica”. Relatore il Chiarissimo
Prof. Andrea Renda, Direttore della
Scuola di Specializzazione dell’Uni-
versità agli Studi Federico II° in Napo -
li. Emozionati dalla felicità, i genitori:
Petra e Michele ed il marito Domenico
rivolgono il senso profondo di gratitu-
dine ai Proff. Walter Craus e Bruno
Nardo per aver istruita, diretta e pre-
parata professionalmente, nel corso
degli anni di specializzazione, la loro
cara Elisabetta. Alla Dr.ssa Elisabetta
Barcellona, ai familiari ed a quanti le
vogliono bene gli auguri sinceri della
nostra Redazione. 

Ristorante Pizzeria W inebar

HIGHLANDER
di Lucia V agliviello

Via Contrada T averna Pignat aro M. (CE) 
Tel. 335 1686972

Aperto a pranzo
Per ogni 5 pizze da asporto una Margherit a 

in omaggio oppure una bibit a da lt. 1,5
Convenienza - Qualità - Cortesia 

Consegna a domicilio

Mercoledì chiuso

Gradit a la prenot azione
Camigliano

Condoglianze dagli USA

Toni Di Bernardo dagli USA rivolge il
suo personale cordoglio alla famiglia
D'Onofrio ed a tutti i parenti di Cami-
gliano per la perdita di Alfonsina (62 an-
ni) e Giovanni (64 anni). La prima de-
ceduta il 31 maggio 2009 mentre Gio-
vanni l'otto luglio dello stesso anno.

Ambiente Cultura e Legalità
Con il Patrocinio morale dell’UNICEF

Ambiente, Cul-
tura e Legalità"
la manifestazio-
ne con due me-
si di anticipo ha
ricevuto i Patro-
cini morali del-
l’Unicef e del
Comune di Pi-
gnataro Mag-

giore e, di certo, altre Istituzioni non li fa-
ranno mancare. L’Associazione Dea
Sport Onlus organizza per mercoledì 23
dicembre 2009, alle ore 18.00, la sud-
detta manifestazione che si svolgerà nel-
l'Aula Consiliare della Città di Bellona
(Caserta). Per far si che "Ambiente, Cul-
tura e Legalità" possa mostrare l’intento
culturale a cui è ispirata, è stata chiesta
la partecipazione dell’Amministrazione

Comunale retta dal Sindaco Dr. Gian-
carlo Della Cioppa, dell’Assessorato alla
Cultura di cui è Responsabile la dott.ssa
Arianna Di Giovanni e dell’Istituto Auto-
nomo Comprensivo “Dante Alighieri” di
Bellona di cui è Dirigente Scolastico il
Prof. Luca Antropoli. Nell'occasione si
conferiranno Attestati di Benemerenza a
persone e/o Associazioni che negli ultimi
tempi si sono distinte nell'impegno Cul-
turale, Professionale, Sociale ed Umani-
tario. Inoltre saranno consegnate borse
di studio ai ragazzi vincitori del concorso
riservato agli alunni dell'IAC di Bellona
(CE) per essersi distinti con il tema:
"Che cosa proponi e fai per rispettare
l'Ambiente e la Legalità?". Saranno pre-
sentati due volumi, uno scritto dal Pro-
fessore Antonio Martone da Pignataro
Maggiore (CE), ed un altro scritto dalla

giornalista Laura Ferrante da Caserta. I
libri sono editi dall’Associazione Dea
Sport Onlus di Bellona e distribuiti gra-
tuitamente. Al termine della manifesta-
zione i Collaboratori di Dea Notizie, rice-
veranno un attestato per la loro assidua
collaborazione  Sarà questa l'occasione
per augurarci, tra un brindisi ed un pa-
sticcino, Buone Feste. 
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La storia di un'antica pergamena
Rag. Vittorio Ricciardi - Collaboratore da Pignataro Maggiore

Il passare degli anni
ha confuso, negli at-
tuali congiunti, detta-
gli e notizie sui due
pii fratelli e con non
poche difficoltà ab-
biamo appreso che
Padre Emilio, dece-
duto a Napoli nel

Convento di San Pasquale a Chiaia,
aveva, in vita, composto numerose poe-
sie su temi morali e religiosi e che, come
il fratello Padre Giocondo, era stato
Guardiano superiore del nostro Conven-
to di San Pasquale. La esistenza e con-
servazione della pergamena ci ha ripor-
tati alla fine del 1800 e gli inizi del 1900

epoca in cui nel nostro paese c'era un ri-
fiorire di vocazioni religiose. Le antiche,
numerose e povere famiglie Pignataresi
vivevano una vita di sacrifici ma vicine
alla Chiesa che faceva loro sentire la
Sua voce con passione e veemenza. Pa-
dre Giocondo, più anziano, aveva senti-
to il richiamo più tardi e, presumibilmen-
te, si era avvicinato alla chiesa dopo
aver assolto agli obblighi militari. Non
sappiamo esattamente l'anno ma ciò lo
si deduce dal fatto che sul lato in basso
della pergamena è disegnata la bandie-
ra italiana con la scritta: 54° Regg.to
Fanteria. Nella ricerca per conoscere i
due frati veniva fuori che, tra il 1870 e
1876 in Via Alvino, oggi Via Municipio,

nascevano tre maschietti aventi il cogno-
me Vito ed il nome Bernardino. Ciò ci in-
duce a ritenere che tra le tre famiglie Vi-
to di fine 1800 vi fossero stretti rapporti di
parentela. Il nostro francescano comun-
que moriva il 10 marzo 1954 nel conven-
to di San Giovanni del Palco sito sulla ri-
dente collina di Taurano (Avellino), sede
di noviziato per chi aveva scelto di segui-
re gli insegnamenti del Poverello di Assi-
si. 
Quanto sopra  dimostra come le antiche
cose di una volta, custodite ed amate, ri-
portino in vita in epoca successiva chi le
ha possedute, ravvivandone il ricordo e
creando una misteriosa sinergia tra pas-
sato e presente.

Ultima parte

Il volo di un bambino e
la sua corsa contro il
tempo. Un viaggio stori-
co nella Sicilia bruciata
dal sole e distrutta dalle
bombe della guerra, do-
ve la gente umile lavora
e respira polvere per ri-
costruire la propria pa-

tria, la propria vita. Baaria, film di Giu-
seppe Tornatore candidato agli Oscar, ci
presenta la famiglia Torrenuova e i suoi
compaesani, legati a tradizioni e super-
stizioni che sfiorano il magico. Dimensio-
ne onirica e realismo sono l'asse portan-
te di questo kolossal che si è avvalso di
una scenografia impeccabile per rende-
re la Bagheria antica, una terra rurale di
povertà, utopie, antifascismo, comuni-
smo, socialismo, corruzione, mafia. La
ricostruzione storica procede tramite le
vicende di Peppino e Mannina, un amo-
re contrastato che li costringe alla "fuiti-
na in casa"; Peppino è un esponente del
PCI e crede fermamente nei valori della
propria ideologia, contro qualsiasi affari-
smo per "cercare di cambiare il mondo
con il buon senso senza tagliare la testa
a nessuno". Tutto scorre su un arco tem-
porale di oltre mezzo secolo e scivola in

uno spazio scenico che evo-
ca un dipinto dinamico, in cui
si muove una moltitudine di
personaggi, rievocando un
mondo antico trasfigurato
nell'oscillazione tra sogno e
realismo. Ogni episodio è
scandito dalle fasi di un'evo-
luzione storica e personale
fino all'invecchiamento dei
volti, segno di un iter sofferto
nella lotta per il pane quotidiano, nel so-
gno o utopia di cambiare il corso degli
eventi. Nelle scene di chiusura, l'asse
temporale si sposta e il volo compie un'
orbita che trascina nella Bagheria odier-
na, dove tutto è frastuono di auto e pa-
lazzi, un luogo urba-
nistico dove c'è di
nuovo quel bambino
che corre e, tra le
macerie della sua
casa in demolizione,
ritrova un oggetto
perduto nel passato
da adulto, quasi un
messaggio per riba-
dire che tutto è stato
vissuto, in quel pas-
sato smarrito e di-

menticato. Le difficoltà di conte-
nere un lasso di tempo così am-
pio ci sono e il regista le risolve
mediante uno schema narrativo
ellittico, ricorrendo a giochi tem-
porali. I dialoghi concisi si fanno
veicolo dei ricordi, transitando
nella costellazione di immagini
che sintetizzano il vigore dei pro-
tagonisti, nella loro fisicità e nel-
le loro espressioni, con la giusta

intensità interpretativa filtrata dal dialet-
to. La passione di Tornatore per la sua
terra traspare da ogni fotogramma e chi
osserva questo fluire vi si trova immerso
con leggerezza, beato dalle incantevoli
musiche di Ennio Morricone.

Baaria - poesia di un sogno
Le recensioni di Fabiana Salerno - Collaboratrice da Bellona

ENOTECA Tinto Y Blanco
Giuseppina Izzo
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Il coraggio e la p aura
Dr. Raffaele Serino - Collaboratore da Curti

I colpi piovevano da
tutte le parti e Tom-
maso si fece corag-
gio e cercò per impe-
gnare la mente e su-
perare il panico, di
valutare la distanza
dei cannoni, calco-

lando i secondi intercorsi tra il bagliore
e lo scoppio. Aveva un sistema nervo-
so saldo ma capiva che, da un mo-
mento all'altro, poteva cadere dall'albe-
ro che lo ospitava. Un pensiero fisso
incombeva e dominava la sua mente e
faceva tabula rasa di ogni altra idea. Il

bombardamento spesso precede l'at-
tacco, ma può essere anche un diver-
sivo per una battaglia in altra zona.
Non poteva scappare, non poteva rea-
gire in alcun modo a quella situazione
e il respiro diventava affannoso e pe-
sante. Era costretto all'immobilismo
dai colpi, con un esile filo di speranza
per la propria salvezza. Era un'attesa
snervante, paralizzava anima e corpo
e riduceva la sopravvivenza ad un
puntino piccolo, e nonostante tutto, te-
stimoniava l'esistenza in vita. Passaro-
no degli istanti lunghi come l'eternità e
alla fine l'uomo cadde in un torpore

sonnolento. Alle prime luci dell'alba un
silenzio assoluto lo scosse e pian pia-
no si riprese. Aprì gli occhi, uscì lenta-
mente dalla cavità e si guardò intorno.
Il bosco di querce era quasi intera-
mente distrutto e uno dei pochi alberi
ancora in piedi e intero era la quercia
dove aveva trovato rifugio. L'uomo sof-
fermò lo sguardo sui tronchi spezzati,
selle schegge d'albero sparse dovun-
que e sulla quercia che lo aveva accol-
to. Appeso, quasi incastrato tra due ra-
mi sottostanti, pendeva un crocifisso in
legno simile a quelli che si trovano nel-
le aule scolastiche, di medie dimensio-
ni, in legno lucido. Tommaso lo guardò,
ripercorse poi con gli occhi il bosco e
ritornò con lo sguardo alla quercia col
crocifisso. Il caso lo aveva salvato?
Chi potrà dirlo con certezza? Nel di-
lemma tra vita e morte l'anima rimane
muta ed esitante, si sente al centro di
una tempesta immane, cerca un ap-
prodo sicuro e ritorna alle origini. Alle
origini da cui tutto e tutti sono emersi e
derivati, per ricercare se stessi e scru-
tare il proprio Io più profondo. L'uomo
cadde in ginocchio e pianse. Aveva bi-
sogno di piangere per liberare l'anima
dal peso di quella notte. Pianse perché
era vivo, pianse per il mistero che av-
volge la vita e la morte, pensò a Dio. Al
ritorno dalla missione, compiuta in mo-
do esemplare, fu proposto per la me-
daglia d'argento al valore.

Terza ed ultima parte

Il programma del gruppo archeologico Falerno - Caleno
Dr Raffaele Sarno - Collaboratore da Sparanise

Sono tante le iniziative
presentate dal Gruppo
Archeologico Falerno -
Caleno di Sparanise
per il periodo che va
da ottobre a gennaio.
Da segnalare, inoltre,
la proposta di un ciclo

di incontri denominato "Il cammino del
pellegrino" che prevede una serie di le-
zioni e visite guidate con lo scopo di ap-
profondire tematiche e curiosità in meri-
to alla cultura, l'arte e le tradizioni me-
dievali del nostro territorio.
Dopo gli incontri che si sono tenuti nel
mese di ottobre, gli appuntamenti da se-
gnare sul calendario sono diversi. Si ini-
zia venerdì 13 novembre alle ore 18
presso la sede dell'associazione con una
conferenza intitolata "Superstizioni, cre-
denze e farmaci: ultima difesa del mon-
do medievale" che sarà tenuta da Anna-
lisa Capuano. 
Venerdì 27 novembre sempre alle 18, in-
vece, il tema della conferenza sarà "Fra-
ti e fabbriche: la vita nei monasteri di Ter-
ra di Lavoro" a cura di Angela Carcaiso.
Il venerdì successivo, 4 dicembre, il ciclo
di conferenze proseguirà con una lezio-
ne su "L'angelo e il pellegrino: il culto mi-
caelico e le vie dei pellegrinaggi in Terra

di Lavoro" tenuta da Giuseppe Marchio-
ne. Due giorni dopo, domenica 6 dicem-
bre, ci sarà l'apertura al pubblico della
villa San Rocco di Francolise, con visite
guidate e pulizia della stessa. 
Nello stesso giorno, si terrà anche la pu-
lizia della "Caurara" di Sparanise.
Sabato 12 dicembre, nell'Aula Consiliare
del Comune di Sparanise, a partire dalle
10, ci sarà la celebrazione del decenna-
le del gruppo Falerno- Caleno. 
La celebrazione proseguirà anche il gior-
no successivo con l'apertura al pubblico
di alcuni siti in concessione e con la de-
gustazione di piatti dell'antica cucina ro-
mana. 
Nel mese di gennaio, proseguiranno le
conferenze. La prima, che si terrà il 15
del primo mese dell'anno, avrà come te-
ma: "Forme e stili architettonici nel me-
dioevo: dalla basilica paleocristiana alla
chiesa romanica in Terra di Lavoro" e sa-
rà tenuta da Michele Cannizzaro. La se-
conda, in programma per venerdì 29, si
occuperà di "Aromi e sapori della cucina
medievale tra innovazione e tradizione";
al termine dell'incontro ci sarà una degu-
stazione di piatti della cucina medievale
presentati dal Laboratorio del Gusto. En-
trambi gli incontri, si terranno alle 18 nel-
la sede dell'associazione. 

Bar TOZZETTO
Per trascorrere il tempo libero 

tra persone amiche e simp atiche
Largo Santella - Bellona (CE)

CONDOGLIANZE
Gli amici del 

Bar Tozzetto di Bellona
partecipano al dolore che ha

colpito le famiglie 
NOCERA RICCIO

per la dipartita 
del carissimo 

Roberto
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Bar Gelateria Pasticceria di Simone T erribile
Servizio per Cerimonie V ia E. Rossi Calvi Risort a (CE)

A N T I C A C A L E S

4° anno del Liceo Classico di Sant a Maria Capua V etere - Diario di una classe al di sotto di ogni sospetto 
(dalla pre-prefazione rivolgendosi ai lettori) per non tedio, se volete, potrete essere rimborsati dei soldi da voi spesi per
l'acquisto di questo p amphlet, condizione però, che mi si dia la prova lamp ante, che questi fogli non siano st ati minima -
mente toccati, ovvero non reclamando la pecunia. (dalla prefazione) alle mie donne sp arse nel mondo, che sono di una va -
stità così immensa, che non le conosco neppure. 
(21 gennaio 5a Scienze) siamo andati nella sala proiezione per vedere il film fumetto-biologico "Il ciclo dell'Azoto". Inter -
preti princip ali: il ciclo e l'azoto. 
(24 gennaio 4a Religione ) Ora del libertinaggio. Si prega, o si fa fint a di pregare, solo un minuto; per il resto l'unico a far -
lo è il professore di Religione che ci prega di st are zitti. 
(31 gennaio) … i mesi p assano e gli anni volano, senza che nessuno faccia nulla per arrest are il tempo. Ci provò un cara -
biniere, ma gli andò male. 
(8 febbraio p arlando di un'alunna della classe) Simonetti è salit a che sgorgava lacrime da ogni p arte in quanto la prof.ssa
di Educazione Fisica l'aveva chiamat a scostumat a. A me quando mi hanno chiamato creanzato e costumato non mi è mai
successo di ridere. 
(18 febbraio) …chi studia e lavora avvelena anche te, digli di smettere. 
(1 marzo) …è iniziato Marzo, allo stesso modo in cui iniziò Febbraio: con il primo del mese. 
(3 marzo in assenza del prof di S toria si raccont a una barzellett a) …un giorno in un istituto scolastico arrivò un provvedi -
tore, il quale si recò in una classe dove st avano studiando S toria e, per t astare il terreno, fece una domanda terra terra ad
uno dei ragazzi della scolaresca. La domanda fu quest a: "chi aprì la Breccia di Port a Pia?". Il ragazzo in un primo momento
guardò stralunato il provveditore, poi si riversò sul banco piangendo a più non posso e a malapena si riuscivano a senti -
re delle p arole disturbate dal pianto ininterrotto: "non sono st ato io, la prego, mi creda,  non sono st ato io. Domandatelo
ai miei amici". Dal canto loro gli amici: "sì è vero signor provveditore, è un bravo ragazzo, non ha mai fatto niente di ma -
le". A queste p arole il provveditore restò di stucco e andò a chiedere spiegazioni in merito al docente che, nel frattempo,
era uscito fuori. Dopo avergli raccont ato l'accaduto il docente esordì: "Sono pronto a mettere una mano sul fuoco, come
garanzia dell'onestà del ragazzo. Lo conosco fin troppo bene e non credo proprio che abbia commesso una simile azio -
ne". Il provveditore, non sapendo più cosa fare, andò dal preside e gli chiarì la situazione. Il preside, dopo averlo ascolt a-
to attent amente, estrasse il port afogli e fece: "facciamola finit a una volt a per tutte, a quanto ammont ano i danni?!?". 
(26 marzo 2a interrogazione in Filosofia) …la professoressa ha fatto un p aio di domande filosofiche a Pezzulo che, secon -
do la professoressa, erano facili; al che Pezzulo ha risposto: "lo so professoressa, le domande sono facili, ma le risposte
sono difficili"…infatti Pezzulo non ha risposto 
(5 aprile riguardo al latino e greco del docente V alentino) Oggi è st ato uguagliato il record delle assenze, st abilito il 29 mar -
zo, infatti eravamo in 16. Quando abbiamo 2 ore con V alentino la classe sembra la succursale del Parlamento It aliano. 
(14 Aprile di ritorno dalle vacanze Pasquali) …finalmente si torna a scuola, dopo una settimana che mi è sembrat a un se -
colo. Com'è vero che dell'import anza, della bellezza, di una cosa ci si accorge solt anto quando quest'ultima non c'è più… 
(28 Maggio) …col finire dell'anno scolastico è finito anche il diario; mi dispiace moltissimo che l'anno sia finito, ma so -
prattutto mi dispiace allont anarmi da questo diario. È come dire il senso di frustrazione che si prova al momento di sep a-
rarsi dalla propria creatura che, da materia viva, mutevole, incandescente, ricca di significati è divent ata segno, carattere,
pagina, numero.

Dal diario di Giovanni Pezzulo. Anno 1976-77Vitulazio

Piazza Riccardo II . V itulazio (CE)
Tel. 333 426 4774 - 333 292 5994
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SCHERZISCHERZI
DELDEL GRANOGRANO

di Salvatore CORBO
via Vitt. Emanuele III, 73

Pignat aro Maggiore
Con il grano facciamo t anti

scherzi ma mai con la qualità
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ABA s.a.s.

Gianfranco Addelio & Co.

Loc. Tutuni V traversa - V itulazio (CE)
Tel. 0823 990 366 - Fax 0823 187 4219

Quando la musica non è solo visione
Sabrina Cicala - Collaboratrice da Caserta

Il talento, l'unica qua-
lità richiesta. Quando
Vivaldi componeva
"Le quattro stagioni"
e Beethoven era im-
pegnato a comporre
"Per Elisa", più tardi i
Beatles cantavano

"Hey Jude" e Michael Jackson si esi-
biva con "Thriller". Questi motivi co-
nosciuti da tutti, hanno accompa-
gnato rivolgimenti sociali per la loro
eccezionalità, non certo per la quo-
tazione della tv. Stesso discorso non
può essere svolto per le moderne
canzoncine. Quelle che si ascoltano
per radio fino allo sfinimento, che
svettano nelle "top ten" per qualche
giorno, la cui melodia si impara al
primo ascolto, tutte uguali, di tono e
di argomento. Passata poi la moda,
arriva un altro gruppo, un altro moti-
vo, ma sempre la stessa scarsa qua-
lità. Se i nuovi "Michael" non hanno
la vena artistica, almeno si formino
di un'idonea conoscenza tecnica e
pratica. Qualcuno cerca di entrare
nel mondo dello spettacolo diretta-
mente dalla porta principale, tentan-
do di accedere ai talent show, vetri-
ne di nuove star o passeggere me-
teore. I meno ambiziosi che non so-
no riusciti ad entrare in tv, o che non
ci hanno neanche provato, percorro-
no l'intero cursus degli studi al Con-
servatorio, con esami, lezioni e ore
tra solfeggi, che hanno ben poco di
poetico, ma che sono le basi per il
loro futuro. Forse, ambiziosi lo sono
anche loro, e vogliono imporsi nella
realtà, più che nello schermo. Chis-
sà poi che non lo siano anche di più.
C'è, infine, chi cerca di emergere du-
rante le assemblee di istituto o ai fe-
stival nazionali.  Chi canta sull'auto-
bus per divertirsi, chi sotto la doccia

per liberarsi, chi ai concerti per par-
tecipare, chi mentre corre per farsi
compagnia. Nonostante le polemi-
che, gli ascolti dei talent show arriva-
no agli apici, Sanremo, seppur sen-
za la sua purezza
originale, continua
a riscuotere suc-
cesso e le case
discografiche, an-
che con la concor-
renza di internet,
non falliscono.
Parliamo di dege-
nerazione dei tem-
pi, della mancanza
di talento, della po-
ca considerazione
della qualità, ma,
in fin dei conti,
nessuno disprezza
la musica. Profes-
sionisti e dilettanti,
talento e diverti-
mento, da soli o in
compagnia, in ra-
dio o in tv. Dalle

note fischiate in ascensore ai con-
certi della Scala. È sogno, è amore,
è dolore, è insoddisfazione, è gioia,
è vita. Uno spettacolo che non si
esaurisce nei programmi tv o nei cd,
ma che imprime emozioni senza
prezzo né successo. I filosofi greci
consideravano la musica armonia di
suoni al di là del sensibile. E il se-
greto per amarla in ogni suo aspetto:
andare oltre l'apparenza per coglier-
ne la magia. Lo sappiamo, "Paganini
non ripete". E uno solo è stato Mo-
zart, Pavarotti non si clona, Edith
Piaf non è nella media. 
Ma siamo fiduciosi, qualcuno li rag-
giungerà. Intanto, continuiamo ad
emozionarci con le loro composizio-
ni immortali e con quelle passegge-
re, con quelle studiate e quelle im-
provvisate. 
Perché è la musica a rendere la vita
uno show impagabile e irrinunciabi-
le, nonostante le note fuori posto. 

Tel. 0823 965 336

- GADGET
- LINEA PARTY
- DECORAZIONI

PER TORTE
- MONOUSO

GIORNALIERO
- IDEE REGALO

Vasto assortimento di articoli nat alizi
Via Riviera Casilina, 51 - CAPUA (CE) Tel. 366 412 3231
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Ambulanza 118 
Anziani 800.911.315 contro le truffe
Auto clonate 800 400 406.
Avis - Bellona 339 7386 235 
Carabinieri Vitulazio 0823 967 048
Carabinieri Capua 0823 961 010
Carabinieri Allievi BN 0824 311 452
Carabinieri Pignataro 0823 871 010
Centro antiveleni Na 081 545 3333
Centro Ustioni Roma 06 59 041
Corpo forestale 1515
Droga ed alcool - 800 178 796
Droga Recupero - 081 553 4272
Guardia Forestale 0823 279 099
Guardia medica
Pignataro 0823 654 586
Osp. Santobono Napoli 081 747 5563
Prefettura CE 0823 429 111
Protezione Civile Bellona 
telefax 0823 965 263 - 338 143 3675
Rangers d'Italia - 333 103 4804
Reg. Campania 081 796 1111
Rifiuti ingombranti (Bellona) 
800 519 787
Sangue 339.738 6235 - 339.774 2894
SOS aereo Napoli 081 780 4296
Telefono azzurro 081 599 0590
Usura - racket 800.999.000
Vigili del Fuoco 115 - 0823 466 666
Violenza donne 1522
Ospedali: (P .S.=Pronto Soccorso)

Arienzo P.S.- 0823 803 111
Aversa P.S.- 081 500 1111
Capua - 0823.996 222
Caserta - Militare - 0823 469 588
Caserta P.S.- Civile - 0823 231 111
CUP 800 911 818 
Castelmorrone - 0823 391 111
Marcianise P.S.- 0823 518 1111
NA - Cardarelli P.S. - 081 7471111
CUP - 800 019 774
S. Maria C.V. P.S.- 0823 891 111
Prenotaz.: 0823 795 250
Sessa P.S. -0823 934 111 
Venafro - 0865 903 974

Farmacie
Bellona : Chirico P. Carlo Rosselli, 5 -
0823 966 684
Camigliano : Di Stasio Piazza 
Kennedy, 2 0823 879003
Capua: Apostolico - via Duomo, 32 -
0823 961224 
Corvino P.zza Dei Giudici 
0823 961902 
Costanzo C.so Appio, 67 - 
0823 961781
Russo Fuori P. Roma, 101 
0823 961162
Vecchione G. P. di Malta 0823 961 364
Pastorano :Anfora V.Italia
0823 879104
Pignat aro Maggiore
Fusco - Masiello, 38 - 0823 871167
Rega - R. Elena, 63 - 0823 871025
Vitulazio : Cioppa 
Via Ruggiero, 13 - 0823 990038

Pignat aro Maggiore 
Turno festivo e fuori orario
La Farmacia aperta la domenica, di
seguito indicata, coprirà il fuori orario
la settimana successiva.
Domenica 08.11 2009 Fusco
Domenica 15.11 2009 Rega
Domenica 22.11 2009 Fusco
Domenica 29 11 2009 Rega

Capua 
Turno festivo e prefestivo 

07.11.09 - Corvino 
08.11.09 - Costanzo
14.11.09 - Russo
15.11.09 - Vecchione
21.11.09 - Apostolico
22.11.09 - Corvino
28.11.09 - Costanzo
29.11.09 - Russo

S. Maria C.V. 
Antonone via Lavoro, 141 0823
812260
Beneduce via G. Paolo I 18 0823 843701
Bovenzi via Mazzocchi 48 
0823 846520
Tafuri via Avezzana, 0823 846803
Iodice viale Kennedy, 58 - 
0823 589137
Merolla via A. Moro, 43 - 
0823 841758
Salsano S. Francesco - 
0823 798583
Simonelli via Anfiteatro 78 
0823 845383

S. Maria C.V. Turno notturno
06.11.09 - Tafuri
07.11.09 - Merolla
08.11.09 - Simonelli
09.11.09 - Salsano
10.11.09 - Merolla
11.11.09 - Bovenzi
12.11.09 - Beneduce
13.11.09 - Simonelli
14.11.09 - Antonone
15.11.09 - Tafuri
16.11.09 - Iodice
17.11.09 - Merolla
18.11.09 - Salsano
19.11.09 - Tafuri
20.11.09 - Antonone
21.11.09 - Beneduce
22.11.09 - Iodice
23.11.09 - Merolla
24.11.09 - Bovenzi
25.11.09 - Tafuri
26.11.09 - Iodice
27.11.09 - Simonelli
28.11.09 - Salsano
29.11.09 - Bovenzi
30.11.09 - Beneduce
01.12.09 - Iodice
02.12.09 - Antonone
03.12.09 - Simonelli

Avis - Calendario 2009
La Sezione di Bellona comprende i
gruppi di: Camigliano, (Ref. Vendemia

Numeri ed indirizzi utili
Antonio 340 309 6194) - Formicola,
(Ref. Di Gaetano Nataly 340 067
6479) Liberi, (Ref. Diana Annamaria
338 294 9647) 

Bellona
Novembre 14-15 - Dicembre 12-13
Bellona: Derattizzazione :  18 no-
vembre, 11 dicembre.

Orario dei treni T riflisco - Napoli
05:04 triflisco 05:57 na c.le
06:02 triflisco 07:00 na c.le
07:17 triflisco 08:20 na c.le
09:12 triflisco 10:08 na c.le
12:12 triflisco 13:16 na c.le
13:45 triflisco 14:47 na c.le
14:27 triflisco 15:25 na c.le
15:33 triflisco 16:27 na c.le
17:34 triflisco 18:31 na c.le
19:07 triflisco 20:03 na c.le
19:56 triflisco 21:17 na c.le

Napoli T riflisco
06:20 na c.le 07:27 triflisco 
07:43 na c.le 08:41 triflisco
10:56 na c.le11:52 triflisco
12:28 na c.le 13:24 triflisco
13:48 na c.le 14:48 triflisco
15:14 na c.le 16:09 triflisco
15:49 na c.le 16:42 triflisco
17:06 na c.le 18:02 triflisco
19:11 na c.le 20:06 triflisco

Per alcuni contenuti ci siamo avvalsi
della collaborazione di

GOVERNO INFORMAe ricerche su Internet.
Ciò per offrire notizie più esaurienti ai lettori

Ritorner emo in edicola
04 dicembre 2009

Museo Campano di Capua (CE).
Orario di aper tura al pubblico

A causa dell'esecuzione dei lavori di
riqualificazione, fornitura servizi, ca-
talogazione beni ed archiviazione,
servizi multimediali e comunicazione
presso il Museo Campano, la Provin-
cia di Caserta ha disposto, per motivi
di sicurezza, la temporanea sospensio-
ne della fruizione al pubblico del pa-
trimonio artistico-culturale dell'Istitu-
to dal 16 Giugno 2009 a termine lavo-
ri.
Indirizzo: Via Roma 68 
81043 Capua (CE)
Telefono: 0823 620035; 
0823-620076 
Fax: 0823 620035 E-Mail:  museo-
campano@provincia.caserta.itSITO
WEB: ttp://www.provincia.caserta.it/mu-
seocampano
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Assistenza T ecnica: Caffè - Linea Bar
Arredamenti ed attrezzature per:

Bar - Gelaterie - Pasticcerie
Ristorazione - Grandi impianti

Progett azione interna

FORNITURE HOTELLERIA
VA. BAR S.r .l. S.S. Appia Km. 199 - Loc. Contrada Molinella 
81041 Vitulazio (CE) - T el. 0823 - 620.129 - 621.012 - 508.121
Fax 0823.620.129 - info@vabarsrl.com - www.vabarsrl.com

Esclusivista

Caseificio ELITE

di Ugo Missana
Mozzarella formaggi e salumi

Via N. Sauro, 208 - BELLONA (CE) Tel. 0823.967 000
I Nostri prodotti sono controllati e garantiti
Nuovo Punto V endit a Via Appia Km. 187,600

Ex Caseificio La Perla SP ARANISE (CE)
Info: 339 147 1516

Dal
1984

nel settore.
Successo

conseguito
con

Esperienza
e Cortesia

Via Regina Elena - Bellona (CE) - T el. 0823 966 021

Supermercato 

DECO’
Margherita Merolillo


